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Dichiarazione del produttore secondo la normativa 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. dichiara che i seguenti prodotti rispettano i valori limite degli NOx imposti dalla
normativa 1. BImSchV, 1996, § 7 (2):

Herstellerbescheinigung geman 1. BiImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. bestatigt, dal folgende Produkte, die von der 1. BImSchV, 1996, § 7 (2)
geforderten NOx - Grenzwerte einhalten:

Déclaration du producteur selon la directive 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. déclare que les brlleurs suivants respectent les valeurs limites de NOx
imposées par la directive 1. BImSchV, 1996, § 7 (2):

Producer declaration according to 1. BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. declares, that the following products comply with the NOx limit values
indicated in the 1. BImSchV. 1996 § 7 (2) standard:

ANloon kataokevaoti facel Tov kavoviopov 1.BImSchV, 1996

RIELLO S.p.A. dnA®vetl 6Tt o okdrlovbo mpoidvia aviamokpivovtal oto dpta tov NOX mov
emPariovrat and tov kavoviopuo 1.BImSchV, 1996, nap. 7(2):

Prodotto - Produktreihe Tipo -Typ Modello - Ausflihrung
Produit - Product - ITpoiov Type - Tomog Modele - Model - Movtéio

Bruciatori di gas ad aria soffiata

Gas-Geblasebrenner gi; ii gg;
Brhleurs gaz a air soufflé
Forced draught gas burners gii $1 :2431
Kavotpeg agpiov pe puontmpa

RIELLO S.p.A.

LosSu e
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1. DESCRIZIONE DEL BRUCIATORE

Bruciatore di gas con funzionamento monostadio.

= Approvazione BUWAL n°: 100010 (911T1 - 913T1 - 914T1) — 197011 (912T1).

= Nota per la Svizzera.
Devono essere osservate le prescrizioni svizzere, quelle SVGW per I'impiego del gas, quelle cantonali e
locali, cosi come le prescrizioni dei Vigili del Fuoco (VKF).

= || bruciatore risponde al grado di protezione IP 40 secondo EN 60529.

m Marcatura CE secondo direttiva gas 90/396/CEE; PIN 0085AQ0409.
Conforme alle direttive: CEM 89/336/CEE, Bassa Tensione 73/23/CEE, Macchine 98/37/CEE e
Rendimento 92/42/CEE.

= Rampa gas conforme a EN 676.

1 — Pressostato
2 — Presa 6 poli per rampa

3 — Apparecchiatura di comando e
controllo con presa 7 poli
incorporata

4 — Pulsante di sblocco con
segnalazione di blocco

5 — Flangia con schermo isolante

6 — Gruppo regolazione serranda
aria

7 — Gruppo porta testa
8 — Presa di pressione

1.1 MATERIALE A CORREDO

Flangia con schermo isolante. ... N° 1 Viti e dadi per flangia di fissaggio alla caldaia. ... N°4
Vite e dado per flangia. .. ...... N° 1 Spina7poli ....... ... . ... N° 1
Condensatore ............... N° 1
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2.

2.1 DATITECNICI

DATI TECNICI

TIPO 911 T1 912T1 913T1 914T1
Potenza termica (1) kW 16 + 52 35 + 91 65 + 189 110 + 246
secondo EN 267 Mcal/h | 13,8 + 44,7 30,1 + 78,2 55,9 + 162,5 94,6 + 211,6
Potenza termica (1) kw 22 + 49 40 +~ 88 65 + 180 113 + 250
secondo LRV 92 Mcal/h | 18,9 + 42,1 34,4 + 75,7 55,9 + 154,8 97,2 + 215
o Pci: 8 + 12 kWh/Nm® = 7000 + 10.340 kcal/Nm?3
Gas naturale (Famiglia 2) - -
Pressione: min. 20 mbar - max. 100 mbar

Alimentazione elettrica

Monofase, 230V * 10% ~ 50Hz

0,8A assorhbiti 1,8A assorbiti 1,9A assorbiti
Motore 2750 g/min. 2800 g/min. 2720 g/min.
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Condensatore 4 uF 6,3 uF 8 uF

Trasformatore d’accensione

Primario 230V - 0,2A

Secondario 8 kV - 12 mA

Potenza elettrica assorbita

0,15 kw

0,18 kw

0,35 kW

0,53 kW

(1) Condizioni di riferimento:

Temperatura 20°C - Pressione barometrica 1013 mbar — Altitudine 0 m s.I.m.

Per gas della famiglia 3 (GPL) richiedere kit a parte.

PAESE IT - AT - DK CH GB DE FR NL BE IE
CATEGORIA GAS 112H3B/P 12H 112H3P | [I2ELL3B/P 112Er3P 112L3B/P 1I2E(R)B, I3P | 1I12H3P
G20 | H 20 20 20 - - - - 20
PRESSIONE o5
GAS G25 - - - 20 - - -
G20 | E - - - 20 20/25 - 20/25 -
2.2 DIMENSIONI
F A
H D E
A UL A y
N | 40
*677 —_— ,*Q - O
B Sl
O —
o o m —
=
D4475
\_ . R
AN \ s
|
TIPO A B C D E F G H | L-T M N (@] P S
911T1 | 234 254 295 122,0112,0 346 230+ 276 116+ 70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 125,5125,5 352 238+ 252 114-+100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150,0 150,0 390 262+ 280 128+ 110 196 129 285 216 76,5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150,0 150,0 446 278+ 301 168+~ 145 216 137 286 218 80,5 203 170 200
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2.3 CAMPI DI LAVORO

[911T1-EN 676

[91171 - LRV 92|

[912T1 - EN 676

[912T1 - LRV 92|
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[913T1-EN676]  [913T1-LRV 92| [914T1-EN676]  [914T1-LRV 92|
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D6294 | T T T T | T T T T | T T T T | T T
50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Potenza termica
VEDI NOTA A PAG. 8

CALDAIE DI PROVA
Il campo di lavoro é stato ottenuto su caldaie di prova secondo norme EN 676 e LRV 92.

CALDAIE COMMERCIALI

L'abbinamento bruciatore-caldaia non pone problemi se la caldaia € conforme alla nhorma EN 303 e le
dimensioni della sua camera di combustione sono prossime a quelle previste nella norma EN 676.

Se invece il bruciatore viene abbinato ad una caldaia commerciale non conforme alla norma EN 303 o con
dimensioni della camera di combustione nettamente piu piccole di quelle indicate nella norma EN 676, con-
sultare i costruttori.
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CORRELAZIONE TRA PRESSIONE DEL GAS E POTENZIALITA

Per avere la massima potenzialita occorrono 9,3 mbar, relativamente al modello 912T1, misurati al manicotto
(M2, vedi cap. 3.4, pag. 5) con camera di combustione a 0 mbar e gas G20 — Pci = 10 kWh/Nm3 (8.570 kcal/Nm3).

10 P
&'\r y.d /

N 3 2
o ) - NA
LY / L

8

4 / p L
7 - —

Pressione gas alla testa
di combustione in mbar
N
\
\

0 50 100 150 200 250 kw

0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Potenza termica D5207

3. INSTALLAZIONE
3.1 FISSAGGIO ALLA CALDAIA

+ Allargare, se necessario, i fori dello schermo isolante (3) (vedi fig. 3).

¢ Fissare alla portina della caldaia (1) la flangia (5) mediante le quattro viti (4) e (se necessario) i dadi (2)
interponendo lo schermo isolante (3) ma tenendo allentata una delle due viti superiori (4 )(vedi fig. 2).

+ Infilare la testa di combustione del bruciatore nella flangia (5), stringere la flangia con la vite (6), quindi
bloccare la vite (4) rimasta allentata.

N.B.: Il bruciatore pud essere fissato con la quota (A) variabile (vedi fig. 4). Assicurarsi comunque che la
testa di combustione attraversi tutto lo spessore della portina della caldaia.

Fig. 4 7

TIPO A
911T1 116 +~ 70
912T1 114 +100
913T1 128 +110
914T1 |167,5~145
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3.2 POSIZIONAMENTO SONDA ELETTRODO

TIPO 911T1 912T1 913T1 914T1
A 17 30 31 31
+~ " T\ ATTENZIONE
\  Assicurarsi che la piastrina

| sia sempre inserita nella spia-
natura dell’elettrodo.

A

ELETTRODO

+0,3 TAZZA

y

-/

I
a | ol

;ﬂ\
—U
|

f )
U D6088

Fig. 5

PIASTRINA

Appoggiare I'isolatore

SONDA della sonda alla tazza

3.4 LINEA DI ALIMENTAZIONE GAS

3.3 ALIMENTAZIONE DEL GAS

A seconda che l'ingresso dei cavi rampa avvenga
a destra o a sinistra del bruciatore si dovranno
invertire sia la squadretta di chiusura (1) che lo
stringicavo (2) (vedi fig. 6).

Fig. 6

1 - Condotto arrivo gas 1 2 :|)’ ML 4 5 6 ! 8
2 — Saracinesca manuale r “ -~ + ______ 1 Fig. 7
(a carico dellinstallatore) I |
3 — Manometro pressione gas I |
(a carico dell’installatore) I I M2
4 — Filtro = —Q;} .
5 - Pressostato gas 5200
6 — Valvola di sicurezza
7 — Stabilizzatore di pressione [ 0
8 - Valvola di regolazione
M1 - Presa per la misurazione pressione di
alimentazione ol °
M2 — Presa per la misurazione pressione alla testa
RAMPA GAS SECONDO EN 676
RAMPA GAS BRUCIATORE ATTACCHI
TIPO CODICE | ABBINABILE | INGRESSO | USCITA IMPIEGO
MBDLE 055 D01 3970570 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale e GPL
MBDLE 403 BO1 3970545 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale < 40/45kW e GPL
MBDLE 405 B01 3970546 BS1 Rp 1/2 Flangia 1 Gas naturale e GPL
MBDLE 405 B0O1 3970547 BS2 Rp 3/4 Flangia 2 Gas naturale e GPL
MBDLE 407 BO1 3970544 BS2 Rp 3/4 Flangia 2 Gas naturale e GPL
MBDLE 407 BO1 3970548 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flangia 3 Gas naturale < 150kW e GPL
MBDLE 410 BO1 3970549 BS3 - BS4 Rpl1/4 Flangia 3 Gas naturale e GPL
MBDLE 412 BO1 3970550 BS3 - BS4 Rp1l1/4 Flangia 3 Gas naturale

La rampa gas viene fornita a parte e per la sua regolazione vedere le istruzioni che 'accompagnano.

2314
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3.5 COLLEGAMENTI ELETTRICI

230V ~ 50Hz INRISVAINZ NON SCAMBIARE IL NEUTRO CON LA FASE
= L N NOTE:

— Sezione dei conduttori: min. 1 mmZ. (Salvo diverse indicazioni di
norme e leggi locali).
A\ ° Interruttore . - . - .
\— \ — | collegamenti elettrici eseguiti dall'installatore devono rispet-

generale ) .
tare le norme vigenti nel paese.
|:| |:| T6A % Il condensatore va collegato ai morsetti L1 e N della spina
o 7 poli fornita a corredo, oppure alla spina 7 poli della caldaia.
5
2 COLLAUDO:

Verificare I’arresto del bruciatore

aprendo i termostati ed il blocco
o aprendo il connettore (C) inserito nel
filo rosso della sonda, posto
all'esterno dell'apparecchiatura.

o (o]
“!t /— SB @ C - Connettore sonda ionizzazione

D - Condensatore
H - Vite di messa a terra

Condensatore hl — Contaore
J_ PA — Pressostato aria
* PG - Pressostato gas minima

SB — Spia blocco (230V - 0,5 A max)

Spina 7 poli |L1|-é-| N |T1|T2|83|B4| TL — Termostato limite
_Pre_sa_7 ;“_l-l | I | I | I | T | I | |—I ——————————— TS — Termostato di sicurezza
P r N —— VS — Valvola di sicurezza
| ~ V1 — Valvoladi regolazione
|j -
]
APPARECCH. |
() Motore
o oo Nero
] g @ Bianco {%
9 D N ~
8 Ll\.l i Blu \
[%9) ;re D
<
Off o
N
Ral

y
5
%

D5510 Terra bruciatore

Presa6poli |3 [2|1|N|=|Ph , ,
_re_sa_p‘i TT= _ _ Per togliere I'apparecchiatura dal bru-
Spina 6 poli [3 2] L[ N]=[Ph ciatore allentare la vite (A, fig. 8) dopo

TIPO | Apparecchiatura | aver sconnesso tutti i componenti, la
91171 spina a 7 poli, il connettore (C), i cavi di
91271 569 W. alta tensione ed il filo di terra (H) .
. In caso di smontaggio dell’ apparec-
%| \ -1PG
gijﬁ 568 Vi Vs chiatura riavvitare la vite (A) con una
coppia di serraggio da 1 + 1,2 Nm.
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4. FUNZIONAMENTO

4.1 REGOLAZIONE DELLA
COMBUSTIONE

In conformita con la Direttiva Rendimento
92/42/CEE, I'applicazione del bruciatore alla
caldaia, la regolazione e il collaudo, devono
essere eseguiti nell’osservanza del manuale
d’istruzione della caldaia stessa, compreso il
controllo della concentrazione di CO e CO,
nei fumi, della loro temperatura e di quella
media dell'acqua della caldaia.

A seconda della portata richiesta dalla caldaia
va definita la regolazione della testa di combu-
stione e la regolazione della serranda aria.

REGOLAZIONE TESTA

Lascia la fabbrica tarata per la minima
potenza.

Dipende dalla portata del bruciatore e si ese-
gue ruotando in senso orario o antiorario la vite
di regolazione (6) fino a che la tacca incisa sul-
la staffa di regolazione (2) coincide con il piano
esterno del gruppo testa (1) (vedi fig. 9).

NOTA:

Il diagramma € orientativo; per garantire le mi-
gliori prestazioni del bruciatore si consiglia di
regolare la testa in funzione delle esigenze
richieste dal tipo di caldaia.

ESTRAZIONE GRUPPO TESTA

Per I'estrazione del gruppo testa eseguire le se-
guenti operazioni:

Estrarre il gruppo porta testa (1) dopo aver tolto
le viti (7), sconnesso i collegamenti (3 e 5), sfila-
to il tubetto (4) e allentato le viti (10).

Si raccomanda di non alterare la posizione di
regolazione staffa—gomito nella fase di smon-
taggio.

RIMONTAGGIO GRUPPO TESTA

ATTENZIONE

m Al rimontaggio del gruppo testa, avvi-
tare le viti (7) (senza bloccarle) fino a
battuta; quindi bloccarle con una cop-
pia di serraggio di 3 - 4 Nm.

m Controllare che, durante il funziona-
mento, non si verifichino perdite di gas
dalle sedi delle viti.

® Qualora accidentalmente si allentasse
la presa di pressione (11) si raccoman-
da il corretto fissaggio assicurandosi
che il foro (F) posto nella parte interna
del gruppo testa (1) sia rivolto verso il
basso.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kw
250

230
210
190
170
— 150
_|130
110
1 90
4 70
50
30

-1 10

D5210

///
\
q\/b‘(/‘/
// /1
S
P a8
/ v
P 91271
v
pays
AV o
L~
e P
1
0 2 4 6 8 10
Tacca
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Nello schizzo di pag. 7, fig. 9, la testa é regolata per una portata di 110 kW, relativa al bruciatore BS3 tipo
913 T1. Latacca 3 della staffa di regolazione coincide con il piano esterno del gruppo testa come indicato

sul diagramma.

Esempio:

Il bruciatore BS3 tipo 913T1 e installato in una caldaia da 100 kW.

Considerando un rendimento del 90% il bruciatore dovra erogare circa 110 kW.
Dal diagramma risulta che per questa potenzialita la regolazione va effettuata sulla tacca 3.

REGOLAZIONE SERRANDA ARIA (Fig. 9, pag. 7)
Lascia la fabbrica tarata per la minima potenza.

Per effettuare la regolazione agire sulla vite (8) dopo aver allentato
il dado (9).

All'arresto del bruciatore la serranda dell’aria si chiude automatica-
mente, fino ad una depressione max. al camino di 0,5 mbar.

NOTA

MAI ESEGUIRE IL PRIMO AVVIAMENTO CON SERRANDA
ARIA INFERIORE A TACCA 1.

Nel modello BS4 tipo 914T1, per garantire il funzionamento con
una potenzialita da 220 + 250 kW, togliere il fonoassorbente
pretranciato per liberare le feritoie addizionali di ingresso d’aria
sul cofano (vedi fig. 10).

4.2 CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE

E consigliabile regolare il bruciatore, a seconda del tipo di gas utilizzato, secondo le indicazioni fornite nella

tabella seguente:

EN 676 ECCESSO D'ARIA: potenzamax. A<1,2 — potenzamin. A<1,3
GAS CO, max. teorico Taratura CO , % CO NO,
0% O, A=12 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11,7 9.7 9,0 < 100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G 31 13,7 11,4 10,5 <100 <230

CORRENTE DI IONIZZAZIONE

La corrente minima per far funzionare I'apparecchiatura € 5 pA.

Il bruciatore da una corrente nettamente superiore, tale da non richiedere normalmente alcun controllo.
Qualora, comunque, si voglia misurare la corrente di ionizzazione bisogna aprire il connettore (C) (vedi
schema elettrico pag. 6) inserito nel filo rosso ed inserire un microamperometro, (vedi fig. 11).

]

1)

Fig. 11 Connettore
Morsettiera + (D] =
apparecchiatura looo)

D5006

\

Sonda

2314

8 (D



4.3 PROGRAMMA DI AVVIAMENTO

Normale Blocco per mancata accensione
Termostato

MOl0re  m—

Trasf. d’accensione
Mgk zi:
Fiamma

Blocco I

D5007
40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Segnalato dalla spia sull’apparecchiatura di comando e controllo (4, fig. 1, pag. 1). Se in funziona-
mento la fiamma si spegne il bruciatore va in blocco entro 1 secondo.

4.4 PRESSOSTATO ARIA

Eseguire la regolazione del pressostato aria dopo aver effettuato tutte le altre regolazioni del bruciatore
con il pressostato aria regolato a inizio scala. Con il bruciatore funzionante alla potenza richiesta, ruotare
la manopola lentamente in senso orario fino al blocco del bruciatore. Ruotare quindi la manopola in senso
antiorario di un valore pari a circa il 20% del valore regolato e verificare successivamente il corretto
avviamento del bruciatore. Se il bruciatore si blocca nuovamente, girare ancora un poco la manopola in
senso antiorario.

Attenzione:

Per norma, il pressostato aria deve impedire che la pressione dell’aria scenda al di sotto dell’ 80% del
valore di regolazione e che il CO nei fumi superi I' 1% (10.000 ppm).
Per accertarsi di cio, inserire un analizzatore della combustione nel camino, chiudere lentamente la bocca di

aspirazione del ventilatore (per esempio con un cartone) e verificare che avvenga il blocco del bruciatore prima
che il CO nei fumi superi I' 1%.

5. MANUTENZIONE

Il bruciatore richiede una manutenzione periodica, che deve essere eseguita da personale abilitato e in
conformita alle leggi e normative locali.

La manutenzione diventa essenziale per un buon funzionamento del bruciatore, evitando in questo modo
consumi eccessivi di combustibile e riducendo pertanto le emissioni inquinanti nel’ambiente.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o controllo, togliere I'alimentazione elettrica al
bruciatore agendo sull’interruttore generale dell’impianto.

LE OPERAZIONI BASILARI DA EFFETTUARE SONO LE SEGUENTI:

Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, controllando le corrette tarature di tutti gli
elementi indicati nel presente manuale. Quindi effettuare un’analisi della combustione verificando:

» Contenuto della percentuale di CO,  « Temperatura dei fumi al camino « Contenuto di CO (ppm).

6. ANOMALIE / RIMEDI

Si elencano alcune cause e i possibili rimedi a una serie di anomalie che potrebbero verificarsi e portare ad
un mancato o non regolare funzionamento del bruciatore. Un’anomalia, nel funzionamento nella maggior
parte dei casi, porta alla accensione della segnalazione all'interno del pulsante di sblocco dell’apparec-
chiatura di comando e controllo (4, fig. 1, pag. 1). All'accendersi di questo segnale, il bruciatore potra fun-
zionare nuovamente solo dopo aver premuto a fondo il pulsante di sblocco; fatto cid, se avviene
un’accensione regolare, si pud imputare I'arresto ad una anomalia transitoria € non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra ricercare la causa dell'lanomalia e attuare i rimedi illustrati nella
tabella seguente.
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DIFFICOLTA DI AVVIAMENTO

ANOMALIE

POSSIBILE CAUSA

RIMEDIO

Il bruciatore non parte
alla chiusura del termo-
stato limite.

Manca l'alimentazione elettrica.

Verificare presenza tensione ai morsetti
L1 — N della spina 7 poli.

Verificare lo stato dei fusibili.

Verificare che il termostato di sicurezza
non sia in blocco.

Manca gas.

Verificare I'apertura della saracinesca.

Verificare che le valvole abbiano com-
mutato in posizione aperto e che non vi
siano corticircuiti.

Il pressostato gas non chiude il
contatto.

Provvedere ad una sua regolazione.

Le connessioni dell’apparecchiatura
elettronica non sono correttamente in-
serite.

Controllare e connettere a fondo tutte le
prese.

Il pressostato aria € commutato in po-
sizione di funzionamento.

Sostituire il pressostato.

Il bruciatore esegue
normalmente il ciclo di
preventilazione ed ac-
censione e si blocca
dopo circa 3s.

E invertito il collegamento
fase-neutro.

Provvedere ad un loro scambio.

Manca o e inefficace il collegamento
di terra.

Provvedere a renderlo efficiente.

La sonda di ionizzazione € a massa o
non & immersa nella flamma o € inter-
rotto il suo collegamento con I'apparec-
chiatura o questo presenta difetto di
isolamento verso massa.

Verificare la corretta posizione ed even-
tualmente aggiustarla secondo quanto
indicato in questo manuale.

Ripristinare il collegamento elettrico.

Sostituire il collegamento difettoso.

Avviamento del brucia-
tore con ritardo di ac-
censione.

Lelettrodo di accensione & mal posi-
zionato.

Provvedere a una corretta regolazione
secondo quanto indicato in questo ma-
nuale.

Portata dell’aria troppo elevata.

Regolare la portata dell'aria secondo
guanto indicato in questo manuale.

Freno valvola troppo chiuso con insuf-
ficiente uscita di gas.

Effettuare una corretta regolazione.

Il bruciatore va in bloc-
co dopo la fase di pre-
ventilazione perché la
fiamma non si accende.

Le elettrovalvole fanno passare
troppo poco gas.

Verificare la pressione in rete e/o regola-
re I'elettrovalvola come indicato in que-
sto manuale.

Le elettrovalvole sono difettose.

Procedere ad una loro sostituzione.

Manca o € irregolare I'arco elettrico di
accensione.

Verificare il corretto inserimento dei con-
nettori.

Verificare I'esatta posizione dell’elettro-
do secondo quanto indicato in questo
manuale.

Presenza di aria nella tubazione.

Provvedere ad uno sfiatamento comple-
to della linea di alimentazione del gas.

2314
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ANOMALIE

POSSIBILE CAUSA

RIMEDIO

Il bruciatore va in bloc-
co in fase di preventila-
zione.

Il pressostato aria non commuta il
contatto.

Il pressostato é difettoso; provvedere ad
una sua sostituzione.

La pressione dell'aria & troppo bassa
(testa mal regolata).

La fiamma é esistente.

Valvole difettose: provvedere alla loro
sostituzione.

La presa di pressione pos. 11, fig. 9,
pag. 7 € mal posizionata.

Effettuare un corretto posizionamento
secondo quanto descritto in questo ma-
nuale al cap. 4.1 pag. 7.

Il bruciatore continua a
ripetere il ciclo di avvia-
mento senza che inter-
venga il blocco.

La pressione del gas in rete € molto
prossima al valore sul quale é regola-
to il pressostato gas. Il calo di pres-
sione repentino che si ha all’apertura
della valvola, provoca l'apertura del
pressostato stesso, per cui la valvola
richiude subito e si ferma il motore.
La pressione torna poi ad aumentare,
il pressostato richiude e fa ripartire il
ciclo di avviamento e cosi via.

Abbassare la regolazione della pressio-
ne del pressostato.

ANOMALIE IN FUNZIONAMENTO

Blocco per : - sparizione della flamma
— sonda a massa
— apertura pressostato aria

Arresto per : — apertura del pressostato gas

2314
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1. BESCHREIBUNG DES BRENNERS

Gasbrenner mit einstufigem Betrieb.

® Zulassung BUWAL Nr.: 100010 (911T1 - 913T1 - 914T1) — 197011 (912T1).

= Bemerkung fir die Schweiz.
Es sind die schweizerischen Vorschriften, die SVGW-Gasleitsatze, kantonale und ortliche Vorschriften,
sowie die Vorschriften der Vereinigung Kantonaler Feuerversicherungen (VKF) zu beachten.

= Der Brenner entspricht dem Schutzart IP 40 gemal EN 60529.

= CE Kennzeichnung gemal der Gasgeréaterichtlinie 90/396/EWG; PIN 0085AQ0409.
Gemal Richtlinien: EMV 89/336/EWG, Niederspannungsrichtlinie 73/23/EWG, Maschinenrichtlinie
98/37/EWG und Wirkungsgradrichtlinie 92/42/EWG.

® Gasstrecke gemal der Euronorm EN 676.

1 — Druckwachter

2 — 6 - polige Steckdose fur
Gasstrecke

3 — Steuergerat mit 7 - poliger
Steckdose

4 — Entstortaste mit Stéranzeige

5 — Kesselflansch mit
Isolierdichtung

6 — Luftklappenregulierung
7 — Kopfblock - Halter
8 — Druckanschluf

1.1 MITGELIEFERTES ZUBEHOR

Kesselflansch mit Isolierdichtung . . 1 St. Schraube und Muttern fur Brennerflansch ... ... 1 St.
7 poliger Stecker . . ............ 1 St. Schrauben und Muttern fir Kesselflansch ... ... 4 St.
Kondensator. . . ............... 1 St.

2314 1 @



2. TECHNISCHE MERKMALE

2.1 TECHNISCHE DATEN
TYP 91171 912T1 913 T1 914T1
Brennerleistung (1) | KW 16 + 52 35 + 91 65 + 189 110 + 246
nach EN 267 Mcal/h 13,8 + 44,7 30,1 + 78,2 55,9 + 162,5 | 94,6 + 211,6
Brennerleistung (1) | KW 22 + 49 40 + 88 65 + 180 113 + 250
nach LRV 92 Mcal/h 18,9 + 42,1 34,4 + 75,7 55,9 + 154,8 97,2 + 215

Erdgas (2. Gasfamilie)

Unterer Heizwert: 8 + 12 kWh/Nm3 = 7000 + 10.340 kcal/Nm?3

Anschlussdruck:

Min. 20 mbar

Max. 100 mbar

Stromversorgung Einphasig, 230V * 10% ~ 50Hz
Stromaufnahme 0,8A Stromaufn. 1,8A | Stromaufn. 1,9A
Motor 2750 U/min 2800 U/min 2720 U/min
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Kondensator 4 pF 6,3 uF 8 uF
Zindtransformator Primar 230V /0,2A - Sekundar 8 kV — 12 mA
Leistungsaufnahme 0,15 kW 0,18 kW 0,35 kW 0,53 kW
(1) Bedingungen: Temperatur 20°C - Luftdruck 1013 mbar — H6he 0 m auf Meereshdhe.
Fir Gas der 3. Gasfamilie (Flissiggas) Umstellsatz anfordern.
LAND IT-AT-DK | CH GB DE FR NL BE IE
GASKATEGORIE 1I2H3B/P [2H | 11I2H3P | I2ELL3B/P | I1I2Er3P | 112L3B/P | I2E(R)B, 13P | lI2H3P
G20 | H 20 20 20 - - - - 20
GAS- 5
ANSCHLUSSDRUCK | 625 - - - 20 - - -
G20 | E - - - 20 20/25 - 20/25 -
2.2 ABMESSUNGEN
= A
H D E
[QN [] ya) 3
N I | 40
*67777,*Q - O
= T
O —
I of m —
=
D4475
. - R
AN L s
|
TYP A B C D E F G H I L-T M N e} P R S
911T1 | 234 254 295 122,0112,0 346 230+276 116+70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 12551255 352 238+ 252 114+100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150,0 150,0 390 262+ 280 128+ 110 196 129 285 216 76,5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150,0 150,0 446 278+ 301 168+ 145 216 137 286 218 80,5 203 170 200

2314

2 (©




2.3 ARBEITSFELDER

[911T1-EN676]  [911T1-LRV 92 [912T1-EN676]  [912T1-LRV 92
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e \ N
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D6294 | T T T T | T T T T | T T T T | T T
50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Brennerleistung
SIEHE ANMERKUNG AUF SEITE 8

PRUFKESSEL

Das Arbeitsfeld wurde an einem Prifkessel, gemaR den Normen EN 676 und LRV 92, ermittelt.

HANDELSUBLICHE HEIZKESSEL

Die Abstimmung Brenner-Kessel ist ohne Probleme, wenn der Kessel der Euronorm EN 303 entspricht und
die Abmessungen des Feuerraumes mit Euronorm EN 676 Ubereinstimmen.

Wenn der Brenner mit einem Heizkessel kombiniert werden soll, der nicht der Euronorm EN 303 und der
EN 676 entspricht, missen die technischen Daten aufeinander abgestimmt werden. Die Kesseldaten beim
Hersteller abfragen.
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VOM GASDRUCK AM BRENNERKOPF ABHANGIGE BRENNERLEISTUNG

Bei einem an dem Verbindungsrohr (M2, siehe Kap. 3.4, Seite 5) gemessenen Druck von 9,3 mbar, hin-
sichtlich des Modells 912T1, mit einem feuerraumseitigen Druck von 0 mbar und mit Gas G20 - unterer
Heizwert = 10 kWh/Nm3 (8.570 kcal/Nm3), erreicht man die Hochstleistung.

10 ///
8. 8 \,’f}\/ ] 5 —
“= NS> —
ES < b > A~
EQ 6 oY 7 "
Sm 4 // 7 //
= 7
O © 2 / -
0
0 50 100 150 200 250 kw
| I I I I | I I I I | I I I I | I I I I | I
0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h
Brennerleistung 05207

3. INSTALLATION

3.1 BRENNERMONTAGE
+ Falls erforderlich, die Bohrungen der Isolierdichtung (3) erweitern (Siehe Abb. 3).

¢ Mit den Schrauben (4) (falls erforderlich) den Muttern (2) an der Kesseltir (1) den Flansch (5) mit
Isolierdichtung (3) montieren , aber eine der zwei héheren Schrauben losschrauben (Siehe Abb. 2).

¢+ Den Verbrennungskopf des Brenners an dem Flansch einsetzen (5), den Flansch mit der Schraube (6)
anziehen und dann die Schraube (4) blockieren, die losschraubt war.

Anmerkung : Der Brenner kann mit dem veranderlichen Mafl3 (A) befestigt werden (Siehe Abb. 4).
Der Verbrennungskopf soll die ganze Starke der Kesseltiir durchgehen.

Abb. 4 7

TYP A
911T1 116 ~ 70
912T1 114 +100
913T1 128 ~110
914T1 |167,5+145
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3.2 FUHLER - UND ELEKTRODENSTELLUNG

3.3 GASZUFUHR

Je nachdem die Kabeleinflhrung der Gasstrecke
nach links oder rechts aus den Brenner herausge-
fuhrt werden, mul3 es jeweils den VerschluBwinkel
(1) bzw. die Kabelzugentlastung (2) gewechselt

TYP 911T1 912T1 913T1 914T1
A 17 30 31 31
-~ ~N

7 N\ ACHTUNG

| Das Einfigen der Platte in
/ der Abflachung der Elektrode
nachprifen.
A +03 TASSE
ELEKTRODE /
Y
\ i; /

©
L

;ﬂ\
—U
|

PLATTE

D6088

Den Isolator des Fuhlers

FUHLER an die Tasse lehnen

werden (Siehe Abb. 6).

Abb. 6

3.4 GASANSCHLUSS-SCHEMA

1 2
1 - Gaszuleitung
2 — Handabsperrschieber
(Sonderzubehdr)
3 - Gasdruckmanometer
(Sonderzubehdr) = & [;;}

— Filter

4
5 — Gasdruckwéchter
6 — Sicherheitsventil
7 — Gasdruckregler

8 - Einstellventil

M1 - Messung, AnschluRdruck
M2 — Messung, Brenner- Kopfdruck

DIE GASSTRECKE ENTSPRECHEND EURONORM EN 676

GASSTRECKE ABGESTIMMTER ANSCHLUSSE GEBRAUCH
TYP CODE BRENNER EINGANG AUSGANG
MBDLE 055 D01 | 3970570 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas und Flissiggas
MBDLE 403 B01 | 3970545 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas < 40/45kW und Flissiggas
MBDLE 405 B01 | 3970546 BS1 Rp 1/2 Flansch 1 | Erdgas und Flissiggas
MBDLE 405 B01 | 3970547 BS2 Rp 3/4 Flansch 2 | Erdgas und Flissiggas
MBDLE 407 BO1 | 3970544 BS2 Rp 3/4 Flansch 2 | Erdgas und Flissiggas
MBDLE 407 BO1 | 3970548 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flansch 3 | Erdgas < 150kW und Flissiggas
MBDLE 410 BO1 | 3970549 BS3 - BS4 Rp1l1/4 Flansch 3 | Erdgas und Fliissiggas
MBDLE 412 BO1 | 3970550 BS3 - BS4 Rp1l1/4 Flansch 3 | Erdgas

Die Gasstrecke muf3 der Euronorm EN 676 entsprechen und wird extra bestellt. Die Einregulierung wird

entsprechend der beigefligten Betriebsanleitung durchgefihrt.
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3.5 ELEKTRISCHES VERDRAHTUNGSSCHEMA

WICHTIGER HINWEIS

NULLEITER NICHT MIT DER PHASE VERWECHSELN

230V ~ 50Hz
=L N
o o
\—\ Hauptschalter
[l (] vea

Nulleiter

ANMERKUNGEN:

— Leiterdurchmesser: min. 1 mm?. (AuRer im Falle anderslau-
tender Angaben durch Normen und 6rtliche Gesetze).

— Die vom Installateur ausgefiihrten elektrischen Verbindungen
muissen den lokalen Bestimmungen entsprechen.

% Der Kondensator mufd den Klemmen L1 und N des mit dem
Brenner gelieferten 7 poligen Steckers oder dem 7 poligen
Stecker des Kessel verbinden.

PRUFUNG:

Bei der Offnung der Kessel-Thermostaten wird die

O

[s<]

Kondensator

- o=

2] L{

7- polige Steckdose| | | [ | | | |
e Nr—
™ -4 PA
7
|j —
A ]
e STEUERGERAT @ | o
S
R o | SChwarz
s 3 Weif3
§ § @ o Blau
T S Bal
O O eel=
O] o
@ ~
L j | Mal
5 1.6 Y-
oo Brenner-Erdung
6- polige Steckdose [3 |2 |1 |N|=Z(Ph
6- poliger Stecker : 3 : 2 : 1 : N :#:Ph:
|
TYP Steuergerét
911T1
912T1 569
V1 VS
913T1
914T1 568

Brennerabschaltung berpriift, und bei der Off-
nung des Verbinders (C), der im roten Kabel des
lonisationsstromkreises auf3erhalb des Gerates
eingesetzt ist, wird das Storrelais Uberprift.

C - Flammenfihlerverbinder
D - Kondensator

H - Erdungsschraube

hl - Stundenzahler

PA — Luftdruckwachter

PG - Gasdruckwéchter
SB - Kontrollampe des Stérrelais
(230V - 0,5A max.)

TL - Begrenzungsthermostat

TS - Sicherheitstemperaturbegrenzer
VS - Sicherheitsventil
V1

— Einstellventil

Um das Steuergerat vom Brenner
abnehmen zu kdnnen, missen die
Steckverbindungen zu allen Kompo-
nenten, der 7-polige Stecker, der
Verbinder (C) sowie das Erdungs-
kabel (H) und dann die Schraube
(A, Abb. 8) geldst werden.

Falls das Steuergerat ausgebaut
wird, die Schraube (A) mit einem
Anziehmoment von 1+1,2 Nm
wieder anschrauben.
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4. BETRIEB

4.1 EINSTELLUNG
DER BRENNERLEISTUNG

In Konformitat mit der Wirkungsgradrichtlinie
92/42/EWG mussen die Anbringung des Bren-
ners am Heizkessel, die Einstellung und die
Inbetriebnahme unter Beachtung der Betriebs-
anleitung des Heizkessels ausgefiihrt werden,
einschlie3lich Kontrolle der Konzentration von
CO und CO, in den Abgasen, der Abgastempe-
ratur und der mittlenen Kesseltemperatur.

Entsprechend der gewiinschten Kesselleistung
werden die Einstellung des Brennkopfes und
der Luftklappe bestimmt.

BRENNERKOPFEINSTELLUNG

Der Brenner wird fir die minimale Lei-
stung im Werk eingestellt.

Sie ist vom Gasdurchsatz abhangig und wird
ausgefihrt, indem man die Einstellschraube
(6) im Uhrzeigersinn oder entgegen dem Uhr-
zeigersinn soweit dreht , bis die auf der Ein-
stellspindel markierte Raste (2) mit der Kante
am Kopf (1) (Siehe Abb. 9).

ANMERKUNG

Das Diagramm ist nur orientierend; nach
Kessel-und Betriebsbedingungen kdénnen
abweichende Einstellungen erfordlich sein.

ENTNAHME DES KOPFBLOCKS

Um den Kopfblock-Halter herauszunehmen,
die folgenden Tatigkeiten ausfihren: den Kopf
herausnehmen, nachdem vorher die Schrau-
ben (7) weggenommen, die Verbindungen (3
und 5) getrennt, das Réhrchen (4) abgenom-
men und die Schrauben (10) gelockert wurden.
Es wird empfohlen, nicht die Einstellspindella-
ge und den Schlitten wahrend der Demontage
zu andern.

WIEDERZUSAMMENSETZUNG DES
KOPFSYSTEMS

ACHTUNG

® Beim Wiederzusammensetzen des Kopf-
systems, die Schraube (7) vollig  (ohne sie
zu befestigen) festschrauben, dann sie mit
dem Anziehmoment 3 - 4 Nm befestigen.

m Bitte, prifen Sie daR, es wahrend des
Betriebs keine Gasverluste durch die
Schrauben gibt.

m Falls sich der Druckanschlufd (11) zufal-
lig lockert, wird es die richtige Befestigung
empfohlen und das an der inneren Seite
gelegenen Loch (F) des Kopfblocks (1)
mul nach unten gewandt sein.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kw
250

230
210

|190

170
150
130
110
90
70
50
30
10
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In der Abbildung auf Seite 7, Abb. 9, wird der Kopf fiir eine Leistung von 110 kW beziglich auf des Brenners
BS3 Typ 913 T1 eingestellt. Die Raste 3 der Einstellspindel stimmt mit der &ul3eren Flache lberein, wie im Dia-
gramm gezeigt.

Beispiel: Der Brenner BS3 Typ 913T1 wird in einem Heizkessel von 100 kW installiert. Mit einer Lei-
stung von 90% muf3 der Brenner ca. 110 kW liefern. Aus dem Diagramm entsteht, dal3 die

Einstellung fur diese Leistung auf der Raste 3 ausgefuhrt werden muf3.

LUFTKLAPPENEINSTELLUNG (Abb. 9, Seite. 7)
Der Brenner wird fur die  minimale Leistung im Werk eingestellt.

Die Einstellung erfolgt mit Hilfe der Schraube (8), nachdem man voher
die Mutter (9) gelockert hat. Bei Brennerstillstand schlief3t die Luftk-
lappe automatisch, bis zu einem max. Unterdruck im Schornstein von
0,5 mbar.

ANMERKUNG

WAHREND DER INBETRIEBNAHME MUSS DIE LUFTKLAPPE
MINDESTENS AUF DEN WERT 1 EINGESTELLT SEIN.

In dem Modell BS4 Typ 914T1, um den Betrieb fir eine Leistung
vom 220 + 250 kW zu gewéhren, die geschnittene Gerausch-
dammung wegnehmen, so werden die zuséatzlichen Schlitze des
Lufteingangs auf der Verkleidung frei gemacht (siehe Abb. 10).

4.2 VERBRENNUNGSKONTROLLE

Der Brenner muf3 gemaR untenstehender Tabelle auf die jeweils vorhandene Gasart eingestellt werden:

EN 676 LUFTUBERSCHUSS: max. Leistung A <1,2 — min. Leistung A <1,3
GAS Theoretische Gehalt Einstellung CO , % CcO NO,

max. CO, 0% O, A=1.2 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11,7 9,7 9,0 <100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G3l 13,7 11,4 10,5 <100 <230

IONISATIONSSTROM

Der Betrieb des Steuergerates erfordert einen lonisationsstrom von mindenstens 5 pA.

Da unter normalen Bedingungen ein weitaus hohere Strom erzeugt wird, sind normalerweise keine Kontrol-
len nétig. Wenn aber der lonisationsstrom gemessen werden soll, muf3 der in dem roten Kabel geschaltete
Kabelverbinder (C) (Siehe elektrisches Schema Seite 6) gedffnet und ein Gleichstrom - Mikroamperemeter
(Siehe Abb. 11) zwischengeschaltet werden.

Kabelverbinder
Abb. 11 | |
Klemmleiste des + (o) - ll,
Steuergerates S?o \\9
Flammenfihler D5006
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4.3 BETRIEBSABLAUF

Storabschaltung
Normal wegen Nichtziindung
Thermostat
OO emm—

Zundtransformator
Flamme

Storabschaltung EEEEEeees———

D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Wird durch die Kontrollampe am Steuer- und Uberwachungsgerat signalisiert (4, Abb. 1, Seite 1).
Sollte die Flamme wéahrend des Betriebes erléschen, erfolgt eine Stérabschaltung innerhalb 1 Sekunde.

4.4 LUFTDRUCKWACHTER

Die Einstellung des Luftdruckwéchters erfolgt nach allen anderen Brennereinstellungen; der Druckwéchter wird
auf den Anfangswert eingestellt. Bei Brennerbetrieb mit der geforderten Leistung, den Drehknopf langsam im
Uhrzeigersinn drehen, bis eine Stérabschaltung des Brenners erfolgt. Dann den Drehknopf gegen den Uhrzei-
gersinn um etwa 20% des eingestellten Wertes zurlickdrehen und danach das korrekte Anfahren des Bren-
ners Uberprifen. Sollte der Brenner wieder in Stérabschaltung gehen, den Drehknopf noch etwas gegen den
Uhrzeigersinn drehen.

Achtung:

Als Regel gilt, daR der Luftdruckwéchter verhindern muf3, daf3 der Luftdruck unter 80% des eingestellten
Wertes sinkt und dal3 das CO im Abgas 1% (10.000 ppm) Uberschreitet. Um das sicherzustellen, ein
Abgasanalysegerat in den Kamin einfligen, die Ansaugoffnung des Geblases langsam schlieRen (zum Bei-
spiel mit Pappe) und prifen, daR die Stérabschaltung des Brenners erfolgt, bevor das CO in den Abgasen
1% Uberschreitet.

5. WARTUNG

Der Brenner muB in regelmafRigen Zeitabstanden und in Ubereinstimmung mit den 6rtlichen Gesetzen und
Vorschriften vom Kundendienst gewartet werden.

Die Wartung ist fur den umweltfreundlichen Betrieb des Brenners unbedingt notwendig. Es wird dadurch
sichergestellt, dal3 bestmdgliche Energie-Verbrauchswerte erreicht werden, was mit einer Schadstoff-
Reduzierung gleichzusetzten ist. Vor jeder Wartungsarbeit den Brenner stromlos schalten.

WICHTIGSTE WARTUNGSARBEITEN:

Brenner ca. 10 Minuten auf voller Leistung laufen lassen und priifen, ob die Eichungen aller in vorliegender
Anleitung angegebener Element korrekt sind.
Danach eine Verbrennungsanalyse durchfiihren und folgendes tberprifen.

» CO, - Gehalt (%) » Abgastemperatur im Kamin e CO - Gehalt (ppm).

6. STORUNGEN / ABHILFE

Nachfolgend finden Sie einige denkbare Ursachen und Abhilfeméglichkeiten fir Stérungen, die den Betrieb
des Brenners beeinflussen oder einen nicht ordnungsgeméafRen Betrieb des Brenners verursachen kénnten.
In den meisten Fallen fuhrt eine Stérung zum Aufleuchten der Kontrolleuchte in der Entstértaste des
Steuergerats (4, Abb. 1, S. 1). Beim Aufleuchten dieses Signals kann der Brenner erst nach Dricken der
Entstortaste wieder in Betrieb gesetzt werden. Wenn anschlieBend eine normale Ziindung erfolgt, so war
die Storabschaltung auf eine voriibergehende, ungeféahrliche Stérung zurtickzufihren. Wenn hingegen die
Storabschaltung weiterhin fortbesteht, so sind die Ursachen der Stérung und die entsprechenden
AbhilfemaBRnahmen folgender Tabelle zu entnehmen.
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STARTSCHWIERIGKEITEN

STORUNGEN

MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

Der Brenner fahrt bei der
Auslésung des Begren-
zungsthermostates
nicht an.

Keine Stromzufuhr.

Spannung zwischen den Klemmen
L1 - N des 7- poligen Steckers prifen.

Sicherungen uberprifen.

Uberpriifen, ob der Sicherheitstemperatur-
begrenzer von Hand entriegelt werden
muss.

Kein Gas.

Gashahn priifen.

Uberpriifen, ob der Lage der Ventile ist
geoffnet kein KurzschluR3 vorliegt.

Der Gasdruckwachter schlieft nicht
den Kontakt.

Einstellen.

Die Verbindungen des Steuergerates
sind nicht richtig eingesteckt.

Samtliche Steckverbindungen uberprifen
und bis zum Anschlag einstecken.

Der Luftdruckwachter hat nicht zurtick-
geschaltet.

Austauschen.

Der Brenner fuhrt den
Vorbeliftungs- und
Zundzyklus regular aus;
nach ungeféahr 3 Sekun-
den erfolgt eine Storab-
schaltung.

Der Anschluss Phase - Nulleiter ist ver-
wechselt.

Umpolen.

Kein oder unwirksames Erdungskabel.

Instand setzen.

Der lonisationsfuhler hat eine Kurz-
schluf3 oder in der Flamme nicht einge-
taucht. Die Verbindung mit dem
Steuergerat ist unterbrochen oder hat
eine Isolationsstérung gegen die Mas-
se.

Gemé&lR den Angaben dieser Anleitung
den richtigen Lage prufen und den lonisa-
tionsfihler einstellen.

Die elektrische Verbindung wiederinstand-
setzen.

Die schadhafte Verbindung austauschen.

Anfahren des Brenners
mit verspateter Zin-
dung.

Zindelektrode nicht in richtiger
Position.

Gemall den Angaben dieser Anleitung
korrekt einstellen.

Zu hoéher Luftdurchsatz.

Geméal3 den Angaben dieser Anleitung
den Luftdurchsatz einstellen.

Zu geschlossene Ventilsbremse mit un-
geniigendem Gasauslauf.

Einstellen.

Storabschaltung des
Brenners nach Vorluf-
tung, keine Flammenbil-
dung.

Gasdurchsatz zu gering.

Gemal den Angaben dieser Anleitung
den Gasdruck prifen und/oder die Ma-
gnetventile einstellen.

Die Magnetventile sind verschmutzt.

Austauschen.

Kein oder unregelmaRiger
elektrischer Zindfunken.

Die richtigen Kabelverbindung tberprifen.

Geméal den Angaben dieser Anleitung
einstellen die richtige Elektrodelage ein-
stellen.

Luft in der Rohrleitung.

Gasleitung entliften.

2314
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STORUNGEN

MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

Storabschaltung des
Brenners wahrend der
Vorliftung .

Der Luftdruckwéachter schaltet nicht den
Kontakt um.

Der Druckwachter ist verschmutzt oder
defekt. Austauschen.

Zu niedriger Luftdruck (Kopf ist nicht rich-
tig eingestellt).

Flammenbildung.

Die Ventile sind defekt: austauschen.

Druckanschluf nicht in richtiger Positi-
on (Pos. 11, Abb. 9, Seite 7).

GemalR den Angaben dieser Anleitung
korrekt einstellen (4.1, Seite 7).

Der Brenner macht den
Startzyklus fortwahrend
ohne Stdérabschaltung
wieder.

Der Gasdruck ist kurz vor dem einge-
stellten Wert des Gasdruckwachters.
Die augenblickliche Druckabnahme
wahrend der Ventiléffnung 6ffnet den
Druckwéchter und das Ventil schlief3t
sich sofort wieder und der Motor stellt
sich ab. Dann steigt der Druck und der
Druckwdachter fuhrt den Zindzyklus,
und so weiter aus.

Die Druckeinstellung des Druckwachters
korrigiere.

BETRIEBSSTORUNGEN
Stérabschaltung wegen

Arretierung wegen

. — Flammenabriss

Geerdeter Fuhler
Luftdruckwéachteroffnung

Gasdruckwéchterdffnung
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1. DESCRIPTION DU BRULEUR

Braleur gaz fonctionnement a une allure.

= Approbation BUWAL n°: 100010 (911T1 - 913T1 - 914T1) — 197011 (912T1).

= Note pour la Suisse.
Priére de se conformer aux prescriptions suisses, a celles SVGW pour I'emploi du gaz, a celles cantonales
et locales ainsi qu’aux prescriptions des sapeurs-pompiers (VKF).

= Brdleur conforme au degré de protection IP 40 selon EN 60529.

= Marquage CE conforme a la directive Appareils a Gaz 90/396/CEE; PIN 0085AQ0409.
Conforme a les directives: EMC 89/336/CEE, Basse Tension 73/23/CEE, Machines 98/37/CEE et
rendement 92/42/CEE.

= Rampe gaz conforme a EN 676.

1 - Pressostat
2 — Prise 6 pbles rampe gaz

3 — Bofite de commande et contrdle
avec prise 7 plles incorporée

4 — Bouton de réarmement avec
signalisation de sécurité

5 — Bride avec joint isolant
6 — Groupe réglage volet d'air
7 — Groupe support téte

8 — Prise de pression

1.1 MATERIEL FOURNI

Bride avec jointisolant ......... N° 1 Vis et écrous fixation bride sur la chaudiére.. N° 4
Vis et écrou pour bride ......... N° 1 Fiche7pbles......................... N° 1
Condensateur . ............... N° 1

2314 1 ®



2.

2.1 DONNEES TECHNIQUES

DONNEES TECHNIQUES

TYPE 911 T1 912 T1 913T1 914T1
Puissance thermique (1) | KW 16 + 52 35 + 91 65 + 189 110 + 246
selon EN 267 Mcal/h | 13,8 + 44,7 30,1 + 78,2 | 55,9 + 162,5 | 94,6 + 211,6
Puissance thermique (1) | KW 22 + 49 40 +~ 88 65 + 180 113 + 250
selon LRV 92 Mcal’/h | 18,9 + 42,1 34,4 + 75,7 | 55,9 + 154,8 97,2 + 215
. Pci: 8 + 12 kWh/Nm® = 7000 + 10.340 kcal/Nm?3
Gaz naturel (Famille 2) - -
Pression: min. 20 mbar — max. 100 mbar
Alimentation électrique Monophasée, 230V * 10% ~ 50Hz
0,8A absorbés 1,8A absorbés | 1,9A absorbés
Moteur 2750 t/min. 2800 t/min. 2720 t/min.
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Condensateur 4 uF 6,3 uF 8 uF
Transformateur d’allumage Primaire 230V - 0,2A — Secondaire 8 kV /12 mA
Puissance électrique absorbée 0,15 kw 0,18 kw 0,35 kw 0,53 kw
(1) Conditions de référence:
Température 20°C - Pression barométrique 1013 mbar — Altitude 0 m au niveau de la mer.
Pour gaz de la famille 3 (GPL), kit sur demande.
PAYS IT-AT-DK | CH GB DE FR NL BE IE
CATEGORIE GAZ [I2H3B/P [2H | II2H3P | 1I2ELL3B/P | 1I2Er3P | 112L3B/P | 12E(R)B,I3P | 1I2H3P
G20 | H 20 20 20 - - - - 20
PRESSION
GAZ G25 - - - 20 - 25 - -
G20 | E - - - 20 20/25 - 20/25 -
2.2 DIMENSIONS
E A N
H D E T
(QN [j ) - ‘
N s | © TN o
v - o
S) i an —
s Q ol m 2, %\\T/i —
‘ D4475
. - R
AN \ J s
I
TYPE | A B C E F G H Il L-T M N o} P R S
911T1 | 234 254 295 122,0112,0 346 230+ 276 116+70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 12551255 352 238+ 252 114-+100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150,0 150,0 390 262+ 280 128+ 110 196 129 285 216 76,5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150,0 150,0 446 278+ 301 168+~ 145 216 137 286 218 80,5 203 170 200
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2.3 PLAGES DE TRAVAIL

[011T1-EN676]  [911T1-LRV 92| [912T1-EN676]  [912T1-LRV 92

28 / /
’ / /
/ / /
A — / /
e X ] —
55 16 /] N /
8 < I —N )\\
n O | |
59 1,2 i |
S 2 s | I r— INT L J Enzos
L2 o ' I I ! AN I _F=F=T=XT \
a ° I I TS e \
g% =" \
- T T T I I | \
0 1 1 T 1
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 kw
D6293 T T T T T I I |
10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000 kcal/h
Puissance thermique
[913T1-EN676|  [913T1- LRV 92| [914T1-EN676|  [914T1- LRV 92|
4.8 / / /
ég \ / VS
o 4.0 \ /, T~
- I ot ~ /
— N Y
g E 32 [ \ N
; ) r;/’ \.//
w S 24 i < L - EN303
S o ] _ DNl —
S 3 . I \\
pus Eg 1,6 1l - -+ \ N
S § L _L- AN
8 © ILl_+—1 AN N
o (U= e s iy e e AN N
o i j ﬁ \
0 L1
50 100 150 200 250 kw
D6294 | T T T T | T T T T | T T T T | T T
50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

VOIR NOTE PAGE 8

CHAUDIERE D’ESSAI

Puissance thermique

La plage d'utilisation a été obtenue avec une chaudiére d’essai conforme aux normes EN 676 et LRV 92.

CHAUDIERE COMMERCIALE

L’'accouplement brileur/chaudiére ne pose pas de problémes si la chaudiére est conforme a la norme EN 303

et si la chambre de combustion a des dimensions similaires a celles prévues dans la norme EN 676.

Par contre, si le brdleur doit étre accouplé a une chaudiére commerciale qui n’est pas conforme a la norme
EN 303 ou dont les dimensions de la chambre de combustion sont plus petites que celles indiquées dans

la norme EN 676, consulter le fabriquant.

2314
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CORRELATION ENTRE PRESSION DU GAZ ET PUISSANCE

Pour obtenir la puissance maxi, il faut avoir 9,3 mbar, relativement au modéle 912T1, mesurée au manchon
(M2, voir chapitre 3.4, page 5) avec chambre de combustion a 0 mbar et gaz G20 - Pci = 10 kWh/Nm3
(8.570 kcal/Nm3).

10 L~
T N A e
0] <
S g 8 Q\’q/ \,’b«}/ Ppred
8 = .\'/&N /Cb/ g’xng//
S e 6 >/ | d T
c 2 4 /| 1A L
S a V4 = =
2 & 7
o3 2 / 1
oo
©
0
0 50 100 150 200 250 kw
| 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1
0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h
Puissance thermique D5207

3. INSTALLATION

3.1 FIXATION A LA CHAUDIERE
¢ Agrandir, si nécessaire, les trous du joint isolant (3) (voir fig. 3).
¢ Fixer la bride (5) sur la plaque de la chaudiére (1) a I'aide des quatre vis (4) et (si nécessaire) des

écrous (2) en interposant le joint isolant (3) mais en ne serrant pas complétement I'une des deux vis
supérieures (4) (voir fig. 2).

¢ Introduire la téte de combustion du brdleur dans la bride (5), serrer la bride avec la vis (6), ensuite blo-
quer la vis (4) qui n'avait pas été serrée.

N.B.: le brhleur peut étre fixé avec la cote (A) variable (voir fig. 4). S'assurer que la téte de combustion
traverse complétement |'épaisseur de la plaque de la chaudiere

TYPE A

911T1 116 + 70
912T1 114 +100
913T1 128 +110
914T1 |167,5~145
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3.2 POSITIONNEMENT SONDE - ELECTRODE

3.3 ALIMENTATION DU GAZ

Suivant si le branchement des cébles électriques de

TYPE | 91171 | 912T1 | 91371 | 91471
A 17 30 31 31
;7 7 T\ ATTENTION

\  Vérifier que la plaquette soit
| toujours insérée dans le dé-
l gauchissage de I'électrode.

DIFFUSEUR
A *0,3 D'AIR
ELECTRODE /
; /]
\ ®

—c
I

U D6088

@
Rl
B

la rampe gaz se fait a droite ou a gauche du brdleur,
il faudra inverser la plaquette de fermeture (1) et le
serre-cable (2) (voir fig. 6).

Fig. 5
Poser l'isolant de la sonde
PLAQUETTE SONDE contre le diffuseur d'air D5003
3.4 SCHEMA ALIMENTATION DU GAZ
1 2 3
1 - Conduit arrivée du gaz !
2 — Robinet de barrage
(a charge de l'installateur)
3 — Manomeétre pression du gaz M2
(a charge de l'installateur) =—-—> —[;E}
4 — Filtre 05200
5 — Pressostat gaz
6 - Vanne de sécurité g
7 — Régulateur de pression
8 — Vanne de réglage A A
M1 — Prise pour le contrble de la pression gaz a I'alimentation
M2 — Prise pour le contrdle de la pression a la téte
RAMPE GAZ SELON EN 676 ’
RAMPE GAZ BRULEUR CONNEXIONS
TYPE CODE | D'UTILISATION | ENTREE | SORTIE EMPLOI
MBDLE 055 D01 3970570 BS1 Rp 1/2 Bride 1 Gaz naturel et GPL
MBDLE 403 BO1 3970545 BS1 Rp 1/2 Bride 1 Gaz naturel < 40/45kW et GPL
MBDLE 405 B0O1 3970546 BS1 Rp 1/2 Bride 1 Gaz naturel et GPL
MBDLE 405 B0O1 3970547 BS2 Rp 3/4 Bride 2 Gaz naturel et GPL
MBDLE 407 BO1 3970544 BS2 Rp 3/4 Bride 2 Gaz naturel et GPL
MBDLE 407 BO1 3970548 BS3 - BS4 Rp 3/4 Bride 3 Gaz naturel < 150kW et GPL
MBDLE 410 BO1 3970549 BS3 - BS4 Rpl1/4 Bride 3 Gaz naturel et GPL
MBDLE 412 BO1 3970550 BS3 - BS4 Rpl1/4 Bride 3 Gaz naturel

La rampe gaz est fournie a part, voir les notices jointes pour son réglage.
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NE PAS INVERSER LE NEUTRE AVEC LA PHASE

— Section conducteurs: min. 1 mmZ. (Sauf des indications différentes
prévues par les normes et les lois locales).
— Les branchements électriques exécutés par I'installateur doivent

respecter le reglement en vigueur dans le Pays.

+* Le condensateur doit étre relié aux bornes L1 et N de la fiche 7
pbles fournie avec le brlleur ou la fiche 7 pbles de la chaudiére.

3.5 INSTALLATION ELECTRIQUE
230V ~ 50Hz ATTENTION
=L N NOTES:
© © Interrupteur
\_\ général
0[] vea
o
3
2
o) [}
msty | || /- s [m]
Condensateur
==

Fiche 7 poles |L1|=| N|T1|T2|s3[B4|

Prise 7 pbles

Sonde

Electrode d'allumage

D5510

- | | | | |

[ T T[T
- \
or°
m

BOITE

DE CONTROLE @
(N LN o
N

- =
Nf——-o0
—

o~

—

oo ] Noir
N Blanc
o Bleu
<

™

o~

Bl

®
o

|||-

TYPE | Boite de controle
911T1

912T1 569
913T1

91471 568

Terre brlleur

Prise 6 poles

Fiche 6 poles |3 |2 [1 | N|=|Ph

%CL] %0

=3:2:1:N:—;—:Ph:
|

vl

VS

- 59

ESSAIS:

Vérifier I'arrét du brdleur en agissant
sur les thermostats et la mise en
sécurité en débranchant le connec-
teur (C) placé dans le fil rouge de la
sonde de révélation flamme qui se
trouve a l'extérieur de la boite de
contrble.

C — Connecteur sonde d’ionisation
D - Condensateur

H — Vis mise alaterre

hl — Compteur horaire

PA — Pressostat air

PG - Pressotat gaz mini

SB — Voyant défaut (230V - 0,5 A max.)
TL — Thermostat limite

TS — Thermostat de sécurité

VS — Vanne sécurité

V1 — Vanne de réglage

2}

VIR

Pour enlever la boite de contrble du
brlleur, desserrer la vis (A, fig. 8)
aprés avoir enlevé tous les compo-
sants, la fiche 7 péles, le connecteur
(C), le cable haute tension et le fil de
terre (H). Au remontage, revisser la
vis (A) avec une couple de serrage
del+1,2Nm.
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4. FONCTIONNEMENT

4.1 REGLAGE DE LA COMBUSTION

Conformément a la Directive rendement
92/42/CEE, suivre les indications du manuel de
la chaudiere pour monter le braleur, effectuer le
réglage et I'essai, contréler la concentration de
CO et CO,, dans les fumées, leur température
et celle moyenne de I'eau de la chaudiére.

Le réglage de la téte de combustion et du volet
d'air se fait en fonction du débit nécessaire a la
chaudiére.

REGLAGE DE LATETE

Quitte 'usine réglé pour la puissance mi-
nimum.

Il dépend du débit du brdleur. Visser ou dé-
visser la vis de réglage (6) afin que le
repére gradué de la tige de réglage (2) cor-
responde au plan externe du groupe de la
téte (1) (voir fig. 9).

NOTE

Le diagramme est indicatif; pour garantir le
fonctionnement optimal du brdleur, il est con-
seillé de régler la téte en fonction des carac-
téristiques spécifiques de la chaudiére.

DEMONTAGE DU GROUPE TETE

Pour enlever le groupe téte, effectuer les opé-
rations suivantes :

Enlever la vis (7), débrancher les cables (3 et
5), retirer le tube (4), desserrer les 2 vis (10),
faire pivoter la plaque de support de la téte (1)
vers la droite et la tirer en arriére.

Il est recommandé de ne pas modifier la posi-
tion de réglage support/coude lors du dé-
montage.

REMONTAGE DU GROUPE TETE

ATTENTION

m Pendant le remontage du groupe téte,
visser complétement les vis (7) (sans
les bloquer) ; les bloquer ensuite avec
une couple de serrage de 3 -4 Nm.

m Contréler s'il n’y a pas de fuites de gaz
des vis durant le fonctionnemen.

m Vérifier la prise de pression (11).
Le trou (F) positionné sur la partie
interne du groupe téte (1) doit étre
orienté vers le bas.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

Fig. 9

kw
250

71230
- 210
1190
170
— 150
—]130
110
1 90
- 70
4 50
30

—1 10

D5210

S7004

/’/
bﬁ\"/
o
// //
(5(\//
N
/' /
’/' "4
» P 91271
ey
/] * 91171
>~
e » P
|~
0 2 4 6 8 10
N° encoche
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Le schéma a la page 7, fig. 9 indique le réglage pour un débit de 110 kW avec brileur BS 3 type 913 T1.
L'encoche 3 de la tige de réglage doit coincider avec le plan externe du groupe téte, comme indiqué dans le
diagramme.

Exemple:

Le brhleur BS3 type 913 T1 est monté sur une chaudiere de 100 kW.
En supposant un rendement de 90%, le brlleur devra débiter environ 110 kW.
Le diagramme démontre que pour cette puissance le réglage doit étre effectué sur I'encoche 3.

REGLAGE VOLET D'AIR (Fig. 9, pag. 7)

Quitte l'usine réglé pour la puissance minimum.

Pour effectuer le réglage, desserrer I'écrou (9) et agir sur la vis (8).
Dés l'arrét du brdleur, le volet d'air se ferme automatiqguement, jusqu'a
une dépression maxi de 0,5 mbar a la cheminée.

NOTE

NE JAMAIS PROCEDER A LA PREMIERE MISE A FEU AVEC
LE VOLET D’AIR REGLE SUR MOINS DE L'ENCOCHE 1.

Dans le modéle BS4 type 914T1, pour garantir le fonctionne-
ment avec une puissance de 220 + 250 kW, enlever lI'insonori-
sant pré-découpé pour libérer les fentes supplémentaires
d’entrée de I'air dans le capot (voir fig. 10).

4.2 CONTROLE DE LA COMBUSTION

Il est conseillé de régler le brileur selon les indications reprises dans le tableau et en fonction du type de gaz

utilisé:
EN 676 EXCES D’AIR: puissance max. A<1,2 — puissance min. A<1,3
GAZ CO, max. théorique Réglage CO, % CO NO,
0% O, A=172 A=173 mg/kWh mg/kWh
G 20 11,7 9,7 9,0 <100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G31 13,7 11,4 10,5 <100 <230

COURANT D’IONISATION

L'intensité minimum nécessaire au bon fonctionnement de la boite de contrble est de 5 pA.

Le brdleur fonctionne avec une intensité nettement supérieure, ne nécessitant normalement aucun con-
tréle. Cependant, si I'on veut mesurer le courant d’'ionisation il faut ouvrir le connecteur (C) (voir schéma
électrique page 6) placé dans le cable rouge de la sonde et insérer un micro-ampéremétre (voir fig. 11).

. Connecteur
Fig. 11
Sonde
Bornier boite walll (WD) s I\))
de contrble 000 \/

D5006
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4.3 CYCLE DE DEMARRAGE

Mise en sécurité
Normal par défaut d’allumage

Thermostat
MOICU!  mem—

Transf. d’allumage
e i
Flamme

Sécurité ——
D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Signalée par le LED sur la boite de commande et de contrdle (4, fig. 1, pag. 1).
Si la flamme s’éteint durant le fonctionnement, il y a mise en sécurité en moins d’'une seconde.

4.4 PRESSOSTAT AIR

Effectuer le réglage du pressostat d'air aprés avoir effectué tous les autres réglages du brileur avec le pres-
sostat d'air réglé en début d'échelle. Lorsque le brileur fonctionne a la puissance voulue, tourner lentement
la petite molette dans le sens des aiguilles d’'une montre jusqu’a la mise en sécurité du brdleur.

Tourner ensuite la petite molette dans le sens contraire avec une valeur égale a environ 20% de la valeur
réglée et contrébler si le brlleur démarre correctement. Si le brlleur se met de nouveau en sécurité, tourner
encore un peu la petite molette dans le sens contraire aux aiguilles d'une montre.

Attention:

Comme le veut la norme, le pressostat d’air doit empécher que la pression d’air descende en dessous de 80%
par rapport a la valeur de réglage et que le CO dans les fumées dépasse 1% (10.000 pp.).

Pour s'en rendre compte, insérer un analyseur de combustion dans le conduit, fermer lentement la bouche
d'aspiration du ventilateur (par exemple avec un carton) et vérifier que le brlleur se met en sécurité, avant que
le CO dans les fumées ne dépasse 1%.

5. ENTRETIEN

Le brdleur a besoin d'un entretien périodique qui doit étre exécuté par du personnel spécialisé, conformément
aux lois et aux réglementations locales

L’entretien est indispensable pour un bon fonctionnement du brileur, cela évite également les consomma-
tions de combustible excessives et donc les émissions d’agents polluants.

Avant chaque opération de nettoyage ou de contrdle, couper 'alimentation électrique en agissant

sur I'interrupteur général.

LES OPERATIONS DE BASE A EFFECTUER SONT LES SUIVANTES:

Laisser le braleur fonctionner a plein régime pendant environ 10 minutes et contréler les bons réglages de
tous les éléments indiqués dans cette notice. Effectuer ensuite une analyse de la combustion en vérifiant:

» Pourcentage de CO2  « Température des fumées de la cheminée « Contenu de CO (ppm).

6. ANOMALIES / REMEDES

La liste ci-dessous donne un certain nombre de causes d'anomalies et leurs remédes. Problemes qui se
traduisent par un fonctionnement anormal du brdleur. Un défaut, dans la grande majorité des cas, se tra-
duit par l'allumage du signal sur le bouton de réarmement manuel de la boite de commande et de contrble
(4, fig. 1, page 1). Quand celui-ci est allumé, une remise en marche est possible aprés avoir appuyé sur ce
bouton; ceci fait, si lI'allumage est normal, I'arrét intempestif du brdleur est attribué a un probléme occasion-
nel et, de toute fagon sans danger.

Dans le cas contraire, si la mise en sécurité persiste, il y a lieu de se référer au tableau suivant.
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DIFFICULTES D'ALLUMAGE

ANOMALIES

CAUSES POSSIBLES

REMEDES

Le brlleur ne démarre
pas a la fermeture du
thermostat limite.

Pas d'alimentation électrique.

Vérifier I'alimentation aux bornes L1-N
de la fiche 7 péles.

Vérifier I'état des fusibles.

Vérifier que le thermostat de sécurité ne
Soit pas intervenu.

Pas de gaz.

Vérifier I'ouverture de la vanne manuelle.

Contrdler que les vannes soient ouvertes
et qu’il n’y ait pas de courts-circuits.

Le pressostat gaz ne bascule pas
son contact.

Procéder a son réglage.

Mauvais contact des connec-
tions sur la boite de controle.

Vérifier toutes les prises.

Le pressostat air est en position
de fonctionnement.

Remplacer le pressostat.

Le braleur effectue nor-

malement son cycle de
préventilation et d'allu-

mage et se met en sé-
curité apres 3".

inversion phase / neutre

Procéder au changement.

Mauvais raccordement a la terre

Faire un raccordement correct.

La sonde d'ionisation est a la
masse ou n'est pas dans la flam-
me ou sa connexion avec la boite
de contrdle est coupée ou il y a
défaut d'isolement.

Vérifier la position et la corriger si néces-
saire, en se réferent a la notice.

Effectuer a nouveau le branchement
électrique.

Remplacer le céble électrique.

Démarrage du brlleur
avec retard d'allumage.

L'électrode d'allumage est mal
réglée.

Refaire un bon réglage, en se référant a
la notice.

Trop d'air.

Régler le debit de I'air selon le tableau de
la notice.

Ralentisseur vanne trop fermé
avec insuffisance de gaz.

Effectuer un réglage correct.

Le brdleur se met en
sécurité aprées la phase
de préventilation sans
apparition de flamme.

Les électrovannes laissent pas-
ser trop peu de gaz.

Vérifier la pression d’alimentation et/ ou
régler [I'électrovanne comme indiqué
dans la notice.

Les électrovannes sont défec-
tueuses.

Les remplacer.

Pas d'arc électrique a I'électrode
d'allumage, ou celui-ci est irrégu-
lier.

Vérifier la bonne position des connec-
teurs.

Vérifier la bonne position des électrodes
selon les indications données dans ce
manuel.

Présence d'air dans la tuyauterie.

Purger complétement la canalisation.

2314
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ANOMALIES

CAUSES POSSIBLES

REMEDES

Le brdleur se met en sé-
curité pendant la phase
de préventilation.

Le pressostat air n'a pas de
courant.

Le pressostat est défectueux, le remplacer.

La pression d'air est trop basse (régler la
téte).

Flamme résiduelle.

Vanne défectueuse: la remplacer.

La prise de pression pos. 11,
fig. 9, page 7 est mal positionnée.

Positionner correctement la prise de pres-
sion en suivant les indications données
dans ce manuel au chap. 4. page 7.

Le brdleur répéte en
continu le cycle de dé-
marrage sans se met-
tre en sécurité.

La pression du gaz en réseau est
tres proche de la valeur a laquelle
le pressostat gaz est réglé.

La baisse de pression qu'il y a a
l'ouverture de la vanne, provoque
I'ouverture du pressostat.

De ce fait, la vanne se referme su-
bitement et le moteur s'arréte.

La pression recommence a aug-
menter, le pressostat se referme et
remet en marche le cycle de fonc-
tionnement et ainsi de suite.

Régler le pressostat mini gaz.

ANOMALIES EN FONCTIONNEMENT

Mise en sécurité par

Arrétpar........... :

— disparition de la flamme
— sonde a la masse
— ouverture du pressostat air

— ouverture du pressostat gaz
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1. BURNER DESCRIPTION

One stage gas burner.

= BUWAL approval No.: 100010 (911T1 - 913T1 - 914T1) — 197011 (912T1).

= Note for Switzerland.
Swiss provisions, local and cantonal provisions, the provisions of the SVGW authorities for the use of
gas, as well as those of the Fire Brigade (VKF), must all be complied with.

= The burner meets protection level of IP 40, EN 60529.

m CE marking according to Gas Appliance directive 90/396/EEC; PIN 0085AQ0409.
According to directives: EMC 89/336/EEC, Low Voltage 73/23/EEC, Machines 98/37/EEC and
Efficiency 92/42/EEC.

m Gas train according to EN 676.

1 — Pressure switch
2 — 6 pole socket for gas train
3 — Control box with 7 pole socket

4 — Reset button with lock-out
lamp

5 — Flange with insulating gasket

6 — Air damper adjustment
assembly

7 — Head holder assembly
8 — Pressure test point

1.1 BURNER EQUIPMENT

Flange with insulating gasket. . . .. No. 1 Screws and nuts for flange to be fixed to boiler. .. No. 4
Screw and nut for flange ........ No. 1 7pinplug. ... .. No. 1
Capacitor. .. ................. No. 1
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2.
2.1 TECHNICAL DATA

TECHNICAL DATA

TYPE 911T1 912T1 913T1 914T1
Therma|power(1) kw 16 — 52 35 — 91 65 — 189 110 — 246
as EN 267 Mcal/h | 13.8 — 44.7 30.1 — 78.2 55.9 — 162.5 94.6 — 211.6
The”na|power(1) kw 22 — 49 40 — 88 65 — 180 113 — 250
as LRV 92 Mcal/h 18.9 — 42.1 34.4 — 75.7 55.9 — 154.8 97.2 — 215

Natural gas (Family 2)

Net heat value: 8 — 12 kWh/Nm?3

7000 — 10,340 kcal/Nm?

Pressure: min. 20 mbar — max. 100 mbar

Electrical supply Single phase, 230V * 10% ~ 50Hz
Run current 0.8A Run current 1.8A | Run current 1.9A

Motor 2750 rpm 2800 rpm 2720 rpm

288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
Capacitor 4 uF 6.3 uF 8 uF
Ignition transformer Primary 230V /0.2A — Secondary 8 kV /12 mA
Absorbed electrical power 0.15 kW 0.18 kW 0.35 kW 0.53 kW

(1) Reference conditions:

Temp. 20°C - Barometric pressure 1013 mbar — Altitude 0 m above sea level.

For gas family 3 (LPG) ask for separate Kit.

COUNTRY IT-AT-DK | CH GB DE FR NL BE IE
GAS CATEGORY 2H3B/P | I2H | 12H3P | 1I2ELL3B/P | I12Er3P | 1I2L3B/P | 12E(R)B,13P | 112H3P
G20 | H 20 20 20 - - - - 20
GAS o
PRESSURE | G25| L - - - 20 - - -
G20 | E - - - 20 20/25 - 20/25 -
2.2 OVERALL DIMENSIONS
= A
H D E
QN {] o) 3
N I | 40
*67777, Q - O
= T
O —
0 o] M A
s
D4475
\_ - R
AN L s
|
TYF(E| A B C D E F G H L-T M N O P R S
91171 | 234 254 295 122.0112.0 346 230-276 116-70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 125.5125.5 352 238 —252 114—100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 150.0 150.0 390 262 — 280 128 — 110 196 129 285 216 76.5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 150.0 150.0 446 278 —301 168 — 145 216 137 286 218 80.5 203 170 200
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2.3 FIRING RATES

[911T1-EN676]  [911T1-LRV 92| [912T1-EN676]  [912T1-LRV 92|
28 / /
/ // / /
24
5 / — / /
3 g { / —
o . L —— A
£ 8 12 ' ' J \
£ E : | \\
o c = L _— 4 EN303
0.8 —
7 ° | TN PR Sk i VA
¢ | ey
a . I == |
i e e e 1 . \
O 1 1 T 1
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 kW
D6293 T T T T T I I |
10,000 20,000 30,000 40,000 50,000 60,000 70,000 80,000 kcal/h
Thermal power
[913T1-EN676]  [913T1-LRV 92| [914T1-EN676]  [914T1-LRV 92|
4.8 / / /
c \ / /\,/:
S 4.0 \ A N
b _ . — /r// \K /
2 N
EE 32 e NEAN
8 r?/ \ N/
28 24 i J 1L . EN303
c E | =P <<
= -
o 16 Ll 1 =T \
2 " Ll St \ \\ \\
3 0.8 =17 \ N
R o i e A N
. i A Sl
50 100 150 200 250 kW
D6294 | T T T T | T T T T | T T T T | T T
50,000 100,000 150,000 200,000 kcal/h
Thermal power
SEE NOTE PAGE 8
TEST BOILER

The firing rate has been defined according to EN 676 and LRV 92 standards.

COMMERCIAL BOILERS

The burner-boiler matching is assured if the boiler is according to EN 303 and the combustion chamber
dimensions are similar to those shown in the diagram EN 676.For applications where the boiler is not
according to EN 303, or where the combustion chamber dimensions differ from those shown in EN 676,
please consult the manufacturers.
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CORRELATION BETWEEN GAS PRESSURE AND BURNER OUTPUT

To obtain the maximum output, a gas head pressure of 9.3 mbar, relatively to 912T1 model, is measured
(M2, see chapter 3.4, page 5) with the combustion chamber at 0 mbar using gas G20 with a net heat value of

10 kWh/Nm3 (8.570 kcal/Nm3).

10 e
E N, //
= & ) NI
o K 6 Y /] o T
7 £ A - 7
22.5 4 /// ’/’!/,/’ ﬁ!’,,/f’
o S —
C o 1
o 2
£ /|
o
0
0 50 100 150 200 250 kw
| 1 1 1 1 | 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1
0 50,000 100,000 150,000 200,000 kcal/h
Thermal power D5207
3. INSTALLATION

3.1 BOILER FIXING

¢+ Widen, if necessary, the insulating gasket holes (3) (see fig. 3).

¢+ Fix the flange (5) to the boiler door (1) using four screws (4) and (if necessary) the nuts (2) interposing

the insulating gasket (3)

but keep unloosing one of the two upper screws (4) (see fig. 2).

¢+ Put on the flange (5) the burner combustion head, tighten the flange with the screws (6) and lock the

loose screw (4).

N.B.: The burner can be fixed with the variable dimension (A) (see fig. 4). Anyway, make sure that the
combustion head crosses completely the boiler door thickness.

Fig. 4

TYPE A
911T1 116 - 70
912T1 114 -100
913T1 128 -110
914T1 |167.5-145
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3.2 PROBE - ELECTRODE POSITIONING

TYPE 911T1 912T1 913T1 914T1 3.3 GAS FEEDING

A 17 30 31 31 According to the gas-train cables position on the
-~ right or left side of the burner, reverse both the clos-

’ N\  ATTENTION ing plate (1) and the cable wrench (2) (see fig. 6).
\  Verify that the plate is always

| inserted in the flattening of

] the electrode.

A +03 cuP

ELECTRODE /

O
L

D6088

Lean the probe
PLATE PROBE insulator against the cup D5003

3.4 GAS FEEDING LINE

=

— Gas supply pipe |
— Manual cock

(charged to the installer)
3 — Gas pressure gauge

(charged to the installer)
— Filter _l;;}

— Gas pressure switch
— Safety valve

— Pressure governor
— Adjusting valve

M1 — Gas-supply pressure test point o o
M2 — Pressure coupling test point

N

|

0o ~NO O~

GAS TRAIN ACCORDING TO EN 676

GAS TRAIN MATCHED CONNECTIONS

TYPE CODE BURNER INLET OUTLET USE
MBDLE 055 D01 3970570 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas and LPG
MBDLE 403 BO1 3970545 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas < 40/45kW and LPG
MBDLE 405 B01 3970546 BS1 Rp 1/2 Flange 1 Natural gas and LPG
MBDLE 405 B0O1 3970547 BS2 Rp 3/4 Flange 2 Natural gas and LPG
MBDLE 407 BO1 3970544 BS2 Rp 3/4 Flange 2 Natural gas and LPG
MBDLE 407 BO1 3970548 BS3 - BS4 Rp 3/4 Flange 3 Natural gas < 150kW and LPG
MBDLE 410 BO1 3970549 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flange 3 Natural gas and LPG
MBDLE 412 BO1 3970550 BS3 - BS4 Rp1l 1/4 Flange 3 Natural gas

The gas train is supplied separately, for its adjustment see the enclosed instructions.

2314 5



3.5 ELECTRICAL WIRING

230V ~ 50Hz
=L N

\0— \0 Main switch
Il

| — |

| TeA

Neutral

WARNING

NOTES:

DO NOT EXCHANGE NEUTRAL WITH PHASE

— Wires of min. 1 mm? section. (Unless requested otherwise by
local standards and legislation).

— The electrical wiring carried out by the installer must be in
compliance with the rules in force in the country.

+* The capacitor has to be connected to the L1 and N clamps
of the 7 pin plug, supplied with the burner, or the 7 pin plug
of the boiler.

sl ||| A

Capacitor
il

*
T_

7pinplug |L1|=|N|T1[T2[S3[B4|

7polesocket| | | | | | | I
-

ore
0
CONTROL BOX @

Electrode

Probe

(N N o

-7
——o0
Motor
Black
White ({ M
Blue \ -~
D

®
=
]

[1234] [123] |12] [123]

s 1.0 %

Burner-earth

D5510

6 pole socket

TYPE Control box
911T1

912T1 569
913T1

914T1 568

ﬂf

%0 %0

6pinplug |3[2]1|N]|=(Ph

=3:2:1:N:—;—:Ph:
|

V1

VS

I

TESTING:

Check the shut-down of the burner by
opening the thermostats, the lock-out
and the connector (C) inserted in the
red cable of the probe placed outside
of the control box.

C - Connector - ionization probe
D - Capacitor
H — Earthing screw

hl - Hour counter

PA — Air pressure switch

PG — Minimum gas pressure switch

SB — Lock-out lamp (230V - 0.5A max.)
TL - Limit thermostat

TS - Safety thermostat

VS — Safety valve

V1 - Adjusting valve

To remove the control box from the
burner, loosen the screw (A, fig. 8) after
removing all components, the 7 pin plug,
the connector (C), the high tension cables
and the earth wire (H).

In case of disassembly of the control
box, retighten the screw (A) with a
torque wrench setting of 1 — 1.2 Nm.
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4. WORKING
4.1 COMBUSTION ADJUSTMENT

In conformity with Efficiency Directive
92/42/EEC the application of the burner on
the boiler, adjustment and testing must be
carried out observing the instruction manual
of the boiler, including verification of the CO
and CO, concentration in the flue gases, their
temperatures and the average temperature of
the water in the boiler.

To suit the required appliance output, choose
the proper setting of the combustion head, and
the air damper opening.

COMBUSTION HEAD SETTING

It leaves the factory set for the  minimum
output.

It depends on the output of the burner and is
carried out by rotating clockwise or counter-
clockwise the setting screw (6) until the set-
point marked on the regulating rod (2) is level
with the outside plane of the head assembly
(1) (see fig. 9).

NOTE

The diagram is orientative; to assure a good
working of the burner, we suggest to adjust
the combustion head according to the boiler.

HEAD ASSEMBLY REMOVING

To remove the head assembly, carry out the
following operations:

Remove the head-older assembly (1), after
taking away the screws (7), disconnect the
connections (3 and 5), extract the small tube
(4) and loose the screws (10).

Do not modify the setting position of the brack-
et-elbow during the disassembly.

REASSEMBLY OF THE HEAD SYSTEM

WARNING

m During the reassembly of the system,
tighten the screws (7) completely  (with-
out locking them) ; then lock them with a
torque wrench setting of 3 -4 Nm.

m Control that, during the working, there
are not gas losses coming from the
screws.

m If casually the pressure test point (11)
looses, fix correctly and be sure that the
hole (F), placed in the external side of
the head-assembly (1) turns towards the
lower part.

kcal/h

210,000

170,000

130,000

90,000

50,000

10,000

kw
250

230
210

190

170
150
130
110
90
70
50
30
10

D5210
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In the sketch at page 7, fig. 9 the combustion head is set for an output of 110 kW, with reference to the BS3
burner type 913T1.

The set point 3 marked of the regulating rod is at the same level with the outside plane of the head-assembly as
indicated in the diagram.

Example: The BS3 burner type 913T1 is installed in a 100 kW boiler.
The burner will have to deliver about 110 kW, considering an efficiency of 90%.
The diagram indicates, that for this efficiency the adjustment has to be effected on the set-point 3.

AIR DAMPER ADJUSTMENT (Fig. 9, page 7)

It leaves the factory set for the  minimum output.

To vary the setting adjust the screw (8) after loosing the nut. (9).
When burner shuts down the air damper automatically closes till a
max. chimney depressure of 0.5 mbar.

NOTE:

DO NOT CARRY OUT THE FIRST IGNITION WITH THE AIR
DAMPER LOWER THAN SET POINT 1.

In the BS4 model type 914T1, in order to guarantee the work-
ing with an output of 220 - 250 kW, remove the blank deaden-
ing to free the supplementary slits of the air inlet on the cover
(see fig. 10).

4.2 COMBUSTION CHECK

It is advisable to set the burner according to the type of gas used and following the indications of the table:

EN 676 AIR EXCESS: max.output A <1.2 — min.output A<1.3
Theoretical max. CO , Setting CO , % l0) NO,
CAS 0% O, =12 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11.7 9.7 9.0 <100 <170
G 25 11.5 9.5 8.8 <100 <170
G 30 14.0 11.6 10.7 <100 <230
G 31 13.7 11.4 10.5 <100 <230

IONIZATION CURRENT

The minimum current necessary for the control box operation is 5 pA.
The burner normally supplies a higher current value, so that no check is needed. Anyway, if you want to
measure the ionization current, you have to open the connector (C) (see electrical scheme page 6) fitted on

the wire and insert a microammeter. (See fig. 11).

. Connector
Fig. 11 | |
Terminal block + (<D= IV')
of control-box loool

D5006

Probe
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4.3 BURNER START-UP CYCLE
Normal Lock-out, due to light failure

Thermostat
MOIO!  memm—

Ignition transformer
e i
Flame

Lock-out —
D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Lock-out is indicated by a lamp on the control box (4, fig. 1, page 1). When the flame-failure occurs
during working, shut down takes place within one second.

4.4 AIR PRESSURE SWITCH

Adjust the air pressure switch after having performed all other burner adjustments with the air pressure switch
set to the start of the scale. With the burner operating at the required power, slowly turn knob clockwise until
burner locks out. Then turn the knob anti-clockwise by about 20% of the set point and subsequently check to
see if burner has started correctly. If the burner locks out again, turn the knob anti-clockwise a little bit more.

Attention:

As a rule, the air pressure switch must prevent the air pressure from lowering below 80% of the adjustment
value as well as preventing the CO in the fumes from exceeding 1% (10,000 ppm).

To check this, insert a combustion analyser into the chimney, slowly close the fan suction inlet (for example with
cardboard) and check that the burner locks out, before the CO in the fumes exceeds 1%.

5. MAINTENANCE

The burner requires periodic maintenance carried out by a qualified and authorised technician in conformity
with legislation and local standards.

Maintenance is essential for the reliability of the burner, avoiding the excessive consumption of fuel and
consequent pollution.

Before carrying out any cleaning or control always first switch off the electrical supply to the

burner acting on the main switch of the system.

THE BASIC CHECKS ARE:

Leave the burner working without interruption for 10 min., checking the right settings of all the components
stated in this manual. Then carry out a combustion check verifying:

» CO, (%) content » Smoke temperature at the chimney « CO content (ppm).

6. FAULTS / SOLUTIONS

Here below you can find some causes and the possible solutions for some problems that could cause a fail-
ure to start or a bad working of the burner.

A fault usually makes the lock-out lamp light which is situated inside the reset button of the control box (4,
fig. 1, page 1). When lock out lamp lights the burner will attempt to light only after pushing the reset button.
After this if the burner functions correctly, the lock-out can be attributed to a temporary fault.

If however the lock out continues the cause must be determined and the solution found.
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BURNER STARTING DIFFICULTIES

FAULTS

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The burner doesn’t
start when the Ilimit
thermostat closes.

Lack of electrical supply.

Check presence of voltage in the L1-N
clamps of the 7 pin plug.

Check the condition of the fuses.

Check that safety thermostat is not
lock out.

Lack of gas.

Check the manual cock opening.

Check that the valves charge over to the
opening position and there are not short
circuits.

The gas pressure switch does not
close its contact.

Adjust them.

The connections in the control box
are wrongly inserted.

Check and connect all the plugs.

The air pressure switch is changed
over to the operational position.

Replace the pressure switch.

The burner runs nor-
mally in the prepurge
and ignition cycle and
locks out after about 3
seconds.

Phase and neutral connection is in-
verted.

Invert them.

The earth connection lacks or is inef-
ficient.

Make the earth connection efficient.

The ionization probe is earthed or not
in contact with the flame, or its wiring
to the control box is broken, or there
is a fault on its insulation to the earth.

Check the right position and if neces-
sary set it according to the instructions
of this manual.

Reset the electrical connection.

Replace the faulty connection.

The burner starts with
an ignition delay.

The ignition electrodes is wrongly po-
sitioned.

Adjust it according to the instructions of
this manual.

Air output is too high.

Set the air output according to the in-
structions of this manual.

Valve brake is too close with insuffi-
cient gas output.

Adjust it

The burner locks out
after the prepurge
phase due to flame-fail-
ure.

The solenoid valves is passing too lit-
tle gas.

Check the pressure in the network and/
or adjust the solenoid valve according to
the instructions of this manual.

The solenoid valves are defective.

Change them

The ignition arc is irregular or has
failed.

Check the right insertion of the connec-
tors.

Check the right position of the electrode
according to the instructions of this man-
ual.

The pipe has not been purged from

Carry out a complete breathing of the
line of gas-supply.

2314
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FAULTS

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The burner locks out
during the prepurge
phase.

The air pressure switch does not
change over to the operational posi-
tion.

The pressure switch is faulty, change it.

The air pressure is too low, (the head is
bad adjusted).

The flame exists.

Faulty valves: replace them.

The pressure test point (pos. 11, fig.
9, page 7) is badly positioned.

Place it in the right position according to
the instructions of this manual on page
7, chapter 4.1.

The burner continues
to repeat the starting
cycle without going on
lock-out.

The gas pressure in the gas-mains
lies very close to the value to which
the gas pressure switch has been set.
The sudden falling-off pressure at the
opening of the valve causes the
opening of the pressure switch.
However this only temporarily, be-
cause the valve immediately closes
again, so then does the pressure
switch, because the pressure builds-
up again, causing the cycle to be
repeated over and over.

Lower and set the pressure switch.

OPERATING FAULTS

Burner lock-out due to

Burner shut down due to

— Flame failure
— Earth probe
— Air pressure switch opening

— Gas pressure switch opening.
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1. TIEPII'PA®H KAYXTHPA
Kavetpag agpiov pe povoPaduta Agttovpyia.

m Eykpion BUWAL ap.: 100010 (911T1 - 913T1 - 914T1) — 197011 (912T1).

= Ynpeioon ywo tnv EAPetia.
[Mpémetl va tnpovvtatl ot eAPetikég dratd&elc, ot dratdEeic SVGW yia T xpnomn Tov agpiov, ot TOMIKEG
Kol kovToviokég dtataéels, kabdg kat ot drata&elg tng [MuposPeotikng (VKF).

m O xavotnpog éxet Babud tpootaciog IP 40 facet Tov tpotdmov EN 60539.

m Yuoavon CE Baoet tng odnyilag agpiov 90/396/EOK, PIN 0085AQ0409.
Soppopeovtat pe tig odonyieg: EMC 89/336/EOK Xauning Taong 73/23 EOK, Mnyavnudtov 98/37/EOK
Kot anddoong 92/42/EOK.

m H ypapun aepiov coppopeovtal pe to npoétvno EN 676.

1 - ITelootdtng

2 — 6-TOAIKT] LTOJOYN Y10 TN
ypappn agpiov

3 — Zvotnua yeplopoL Kot
EAEYYOL ILE EVOOUATOUEV
7-moAKN vTodoyn

4 — Mmnovtdv Eepumrlokapicuatog
LE CNUOVOT EUTAOKNG

5 — ®dravtlo pe Beppopovotikd
napéppfocua

6 — POOpion taumep aépog
7 — Kepain
8 — Xnueio Aqyng mieong aépa

1.1  AIATIOEMENOX EEOITAIXMOX

dravtla pe Beppopovotikd ntapéupocua . .. 1 Bideg kat magpddia yio otepémon oto Aéfnta . . .. .. 4
Bida kot magpnadt Aavtiog . .. ... ... 1 T-TOMKT] QUOO .« o o oo et e e e e e e e e e e e e 1
IMokvOTAG. . o oo 1
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2. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

2.1 TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

TYIIOX 911 T1 912 T1 913 T1 914T1
@epuiky woybe (1) | kW 16 — 52 35 — 91 65 — 189 110 — 246
Bacer EN 267 Mcal/h 13,8 — 44,7 30,1 — 78,2 55,9 — 162,5 94,6 — 211,6
@epuiki woyc (1) | kW 22 — 49 40 — 88 65 — 180 113 — 250
Pacer LRV 92 Mcal/h | 18,9 — 42,1 34,4 — 75,7 55,9 — 154.8 97,2 — 215

K.®.A.:8—12kWh/Nm? =

7000 — 10.340 kcal/Nm?

duoikd aéplo (2n owkoyévera)

ITieom: eldy. 20 mbar

— upéy. 100 mbar

Hl\ektpikn tpopodocia Movoeacikn, 230V = 10% ~ 50Hz
anoppdenon 0,8A amoppdenon 1,8A | amoppdenon 1,9A
Kuvntipog 2750 c.a. . 2800 G.aA. 2720 c.a
288 rad/s 294 rad/s 288 rad/s
ITukvotg 4 uF 6,3 uF 8 uF

Metaoynuotiotig avieiegng

IMTpwtevov 230V - 0,2A — Asgvtepetov 8 kV - 12 mA

ATOppOPOLUEVT NAEKTPIKN 1GYVG

0,15 kW 0,18 kW

0,35 kW

0,53 kW

(1) ZovOnkeg avagopas: Oeppokpacia 20°C — Bapopetpikn mieon 1013 mbar — Ywyopetpo 0 .

TN aépro 3ng owkoyéverag (LPG) {nthote To avtictoryo Kit.

XQPA IT-AT-DK | CH GB DE FR NL BE IE
KATHI'OPIA AEPIOY [I2H3B/P | I12H | II2H3P | II2ELL3B/P | 112Er3P | 112L3B/P | 12E(R)B,I3P | II2H3P
G20 | H 20 20 20 _ _ - _ 20
MIESH "
AEPIOY G25 | L - - - 20 - - -
G20 | E - - - 20 20/25 - 20/25 -
2.2 AIAXTAXEIX
F A
D E
[QN [j ya)
I 1= |0 é
Q @)
=5~
m| -
@ O] o
s 5
D4475
. - R
1
™Whnoz| A B Cc D E F G H I L-T M N P R S
O11T1 | 234 254 295 1220 112.0 346 230276 116 —70 174 89 210 192 66 167 140 170
912T1 | 255 280 325 1255 1255 352 238-252 114—100 174 106 230 192 66 167 140 170
913T1 | 300 345 391 1500 1500 390 262280 128—110 196 129 285 216 76,5 201 160 190
914T1 | 300 345 392 1500 150.0 446 278 -301 168 — 145 216 137 286 218 80.5 203 170 200
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2.3 IIEAIA AEITOYPI'TAX

[911T1-EN676 |  [911T1-LRV 92| [912T1-EN676 |  [912T1-LRV 92|
2.8
/ /
v 24 / / /
= / — / /
K 20 |/ / ———
2 P T1C / —
. 16 a N /
S 2 I —— A
SE |, | | \
(=} 9
e [ ! N\
° 038 | e ~_ N1 L1 EN303
€ ’ ! I I VG N P o ks i NN
E 0.4 I | J_ _db ,l—-\"‘ T
9 | _ - + = 1 |
-— | T+ i i | \\
0 1 1 T 1
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 kW

D6293 T T T T T I I |

10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000 kcal/h
Ogppukn 16y vg

[913T1-EN676 |  [913T1-LRV 92| [914T1-EN676 |  [914T1-LRV 92|
.8 / / /
w \ / /\,/:
E 40 | /T~
\é 9 \\ / /// 7 \k \ J /
=] 3,2 7V N \\
= 2 \ \/
~ &
EE 24 i NS o BN
o | — =T N
5 1,6 Ll N N
£ ’ Ll L -1 AN
= 0.8 I.I—-———'"’—_’/ \& \\
= Pl T T \ N
. i A Sl
50 100 150 200 250 kW
D6294 | T T T T | T T T T | T T T T | T T
50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h
Ogppikn 16y Vg

BAEITE THMEIQXH XTH XFEA. 8

AEBHTEXZ AOKIMHX
To nedio Aettovpyiag vmorloyiotnke oe AéPnteg dokiung Pacet twv tpotimwv EN 676 xat LRV 92.

AEBHTEX EMIIOPIOY

O cvuvdvacuodg Aéfnta-kovotipa dev Tapovcidlel TpofAniuata av o Aéfntog aviarokpivetal oto tpotvno EN
303 ka1 o1 SucTAoElS ToL BaAdov Kavong eival TopOUOLES e avTEG Tov TpoPArénet To TpdTtumo EN 676.

Y€ TEPITTMON TOL O KOLOTNPAG TomobetnOel e AEPnTa Tov gumopiov Tov dev avtanokpivetal 6to TpdTLTO EN
303 1 pe daotdoelg Tov BoAauov Kavong apketd HKpoTeEPEG and avtég mov TpoPArénetl To mpotuvmo EN 676,
ovuPovievdeite Tov KOTAOKELAGTN TOL AEPNTO.
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YXXEXH METAZY ITIEXHX AEPIOY KAI IXXYOX KAYXTHPOX

Mo ™ péyrotn 1oyd oto povtédo 912 T1 anartovvtal 9,3 mbar cto paxdp (M2, Bréne ke@. 3.4, oel. 5) pe mieon
0 mbar o670 BGAapo kavong kot aéplo G20 — K.O.A. = 10 kWh/m? (8.750 kcal/m?).

= 10 e

< 7

g_ ’1(}\ 4 \// —

¢ 5 8 N <, 9\}(“ N\

g’ -E \’& e 1 9}A’/

Sg 6 LY /] T

g g / L~ ,//

S 8 /

g 2 /|7 —

=

= 0
0 50 100 150 200 250 kW
| 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1 1 1 1 | 1
0 50.000 100.000 150.000 200.000 kcal/h

Ogppikn 16y Vg D207

3. EI'KATAXTAXH
3.1 XTEPEQXH XTO AEBHTA

¢+ Av glvatl avaykoio, avoi&te T1g onég Tov Bepuopovatikod ntapeppfoouatog (3) (PAéne k. 3).

¢ Ytepedote otny moptTa Tov AEPNTa (1) T eAavila (5) pe tig téooepig Pideg (4) kat (gv avaykn) ta magipuadio
(2), napeppaririovtog to Oeppopovotikd mapipPuopa (3) aALd dATNPOVTOC AUCKOPIOCUEVT Uiok ATTO TIG dVO
endvo PBideg (4) (Bréme k. 2).

¢ Tomobetnote TNV KEQUAT KaOGNE TOL Kawothpa otn eAdvTLa (5), opi&te T eAdvtla ue ™ Pida (6) kot otn
ouvéyela acpariote ™ Bida (4) Tov Epelve AOGKOPIGUEVT.

YHM.: O xovotipag uropei vo otepembel pe petafint v andotacn (A) (PAEne gk, 4). Le kabe mepintmon
npénel va BePfarmbeite 6TL N KEQAA KOO G dtomepvd OA0 TO Thy oG TN TOPTOC TOL AEPNTO.

Ew. 3

Ew. 4 7

TYIIOX A

911 T1 116 - 70

912 T1 114 - 100
913 T1 128 - 110
914 T1 167,5 - 145

$7002

2314 4




3.2 TOIIOOGETHXH HAEKTPOAIOY ENAYXHYX - IONIXMOY

3.3 TPO®OAOXIA AEPIOY

Avadioya pe 10 av n €i60d0g TOV KOA®II®V TNg

TYIIOZ | 911T1 | 912T1 | 913T1 | 914T1
A 17 30 31 31
;- 7 T\ TIPOZOXH
\

BeBfarw0Bsite 61 1) TAdKO
| ppickeran névra oto eninedo
I Tpqpa tov niektpodiov.

IMOTHPI
A 03
HAEKTPOAIO
AN
2 /]
J
< ©
@ L=
I
> s )
U D6088
TIAAKA _

Axovpniicte v
TOPGELAVT] TOL
NAeKTPOSiOL 1OVIGHOD
GTO TOTNPL

HAEKTPOAIO
IONIZEMOY

ypouung Ppicketar oto 6t | oTA UPLOTEPE TOV
KOLOTN PO, TPETEL VO, OVTIGTPUPOVY TOGO 1 doPALELN
kAewoipatog (1) 660 Kol To GTHPLYUE TOL KOA®MSIOL
(2) (BAéme e1k. 6).

Ew. 6

3.4 T'PAMMH TPO®OAOZXIAX AEPIOY

1 2 3
1 Ayoydg Topoyng aepiov l - ‘; —| = + ______ 1 Fuc. 7
2 - Xewpoxivntn Bava |
(ue evBvvy Tov eykataotdn) I
3 - Mavobpetpo mieong agpiov |
(e evBbvy TOV EYKOTOOTAT]) = > _[;E} L
4 diktpo
5 - ITielootdtng agpiov
6 — BoABida aocpalieiag
7 Ytabepomontng Tieong
8 - BoaABida pvbuiong A A
M1 - Tlopoyn yio tn LETPMGTN TNG TLECTG TPOPOSOGIAG
M2 [Mapoyn yio ™ pétpnon g Tieong otV KEQUAN
T'PAMMH AEPIOY BAXEI EN 676
TPAMMH AEPIOY KATAAAHAOZ TLYNAEXEIZ
TYIOE KQAIKOZ | KAYSTHPAZ | EIZOAOL | EZOAOL XPHZH
MBDLE 055 D01 3970570 BS1 Rp1/2 dravtlo 1 MebBavio ka1 LPG
MBDLE 403 B01 3970545 BS1 Rp1/2 dravtCo 1 Me0avio < 40/45 kW ka1 LPG
MBDLE 405 B01 3970546 BS1 Rp1/2 DdravtCo 1 Mebavio ka1t LPG
MBDLE 405 B01 3970547 BS2 Rp 3/4 Drbvtla 2 Mebavio ka1t LPG
MBDLE 407 B01 3970544 BS2 Rp 3/4 Ordavtla 2 MebBavio ka1 LPG
MBDLE 407 B01 3970548 BS3 - BS4 Rp 3/4 drdavtla 3 MebOavio < 150 kW ka1 LPG
MBDLE 410 B01 3970549 BS3 - BS4 Rpl 1/4 dravtla 3 MebOdavio ka1t LPG e GPL
MBDLE 412 B01 3970550 BS3 - BS4 Rpl 1/4 dravla 3 MebOdavio

H ypappun aepiov drotifetar yopiotd. 'a tn pubuion g, copfovievbdeite Tig oy etikéc odnyisg.
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3.5 HAEKTPIKEX XYNAEXEIX

230V ~ S0Hz 1110OYe) 8 MHN AAAAZETE TO OYAETEPO ME TH ®AXH
=L N YHMEIQXEIX:

— Awtopn ayoyov 1 mm2. (Extdg Kal av vndpyovv SlopopeTikég
00MY1EC OO TOVE TOTIKOVG KAVOVIGHOVG Kal TN Vouobeoia).

o o
\_ \ Cevikog S10KOmTNG — H nlextpikn eykatdotaomn TpENEl Vo Yivel GOUPOVO LLE TOVC
€KAOTOTE 1GYVOVTEC KAVOVIGHOVS TOL KPHTOLG.
% O mnokvotig ovvosetor otovg akpodéktes L1 wor N 1ng
] ]T6A dwtdépevng 7-molkfic @icag, N otV 7-mOAIKY] LTOdOYR TOVL
AéPnTa.
B AOKIMH:
“< ’ ’ 7
8 BePowwbeite yio 10 ofnfioiwo Tov Kavothpo

avolyovtag Touvg Oeppoctdteg KoL yio TNV
gumhoxn ovoiyovtag to ouvvoetnpo (C) oto

TTvkvotng
>e

KOKKLVO KOADOL0 TOL NAEKTPOSIOL LOVIGHOD, TOL
Bpicketol 010 eE®TEPIKO TNG CLOKELNG.

) . . .
-~ SB @ Cc - 21)V58‘t1‘!p(1g NAEKTPOSIOL 10VIGHOD
D - IMukvotig

H - Bida yeimong

hl — Qpopetpntnig

PA - ITiefootdtng aépa

PG - ITielootatng agpiov erdyiotng
SB — Evdektikn Avyvia eunlokng

(230V - 0,5 A max.)

7-moMKn pica |L1|‘é‘| N|T1|T2|S3|B4| TL — @gppootdtng opiov

=== —-—-—=- === TS - Oeppootatng acoaleiog

1111

7-Tto7m<1j | | | BaABis Aot
vrodoyr| = _ VS — BoABida aceareiog
|| ~ o V1 — BoABida pvOuong
0 L=l
IMINAKAX el
2 o EAEI'X0OY -
o Q [ — |
= %)
g ] e |—Mabpo
] v Aevko
Q e @ o Mrie
ﬁg T . | — |
e N LN e
5 ol
< en
T ﬁ ~
L 1)L
C
53— o O
Ds310 I'eioon
KoL TR pa
6-norwkn vrodox [3 12 | 1 [ N|=|Ph Mo va Bydrete tov mivaka gréyyov and
D L2 ™ T tov kavotipa, lackdpete t Bida (A,
TYIIOX HINAKAZ 6-rohxn gica 312 )1 [N|=]|Ph elk. 8) apov amocvvdécete OA0  TO
EAETXOY | . .
eCoptnuata, TNV 7-TOAKY @icd, TO
911T1 ocuvdetipa (C), ta KoA®IW LYNANG
912T1 569 W ' Téong Kot tov aywyo yeioeng (H)
913T1 }r\_l _ Ye nepintoon tonodéTnong tov Tivaka,
914T1 368 Vi VS prodote ™ Pida (A) pe pont) cVePLENG
1-1,2 Nm.
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4. AEITOYPI'TIA

4.1 PYOMIXH KAYXHX

Yopeova pe tnv Odnyia Anodoong 92/42/EOK,
N €QAPUOYN TOL KOLGTNHPL OTO AEPNMTA, M
poOuion kol M SoKiun, TWPEMEL va yivovTal
oOUPOVA UE TIG 0dMYieg TOL €YY ELPLdiov TOL
AéPnta, xobmdg emiong Kot 0 EAEYYOC
ocvykévipmons CO kot CO, ota kKavoaéplo, o
Eheyyog NG Bepuoxpaciag Tovg Kal TG HEONMG
Bepuoxpaciog Tov vepol oto AéPnTa.

Avéroya pe TNV amottovpevn 1oyl Tov AéPnta,
koBopiletal n pvOULoM TG KEPUANG KAOONC Kal
TOL TAUTEP AEPOG.

PYOMIXH KE®AAHX

Arwotifetal pe gpyoctaciokn pvdpien oty
ehdyoT 10y 0.

E&aptdtal amd tnv mapoyn ToL KALGTHPa Kol
EMLTLYYAVETAL YVPVOVTUC de&100TPpOQU N
aplotepocTpoa TN Pida pvbuiong (6) émg dtov
N évdelEn ot papdo pvbuiong (2) counécel pe
10 eEmTEPIKO emMinedo g povadag Kepaing (1)
(BAéme e1x. 9).

XHMEIQXH:

To dtaypappa eivar evoelxtiko6. [Na va
€£acPaAloTOOY O1 HEYLOTEG ENMOOGELG TOL
KOLOTN PO, GLUVIGTATOL VO pLOUIleTal 1| KEQPAAN
aVAAOYO LLE TIG ATULITHOELS TOL AEPNTA.

ADATPEXH KEGAAHY KAYXHX

IN'a tqv apaipeon tNg xeQUANG Kavong,
EKTEAEDTTE TIC aKOAOVLOEC eVEPYELEC:

Bydite tn povada keeaing (1) aeod
apoipécete Ti¢ Pideg (7), amoovvdéceTe TIC
ocvvdéoetlg (3 kat ), Byaite To coinvakt (4) Kot
haokdapete Tig Pideg (10).

I[Mpocoyn va unv arraéete tn pvOUion g
paoov Katd TNV 0QUipESN TS KEQUANG.

EITANATOIIOOETHXH THX KE®AAHX
KAYXHX

IMPOXOXH

B Katd tnv tontobétnon g kearng, procvorte
T Pideg (7) péxypv téppo  (ywpic va
aAGPALIGOVY) KUl OT1] GUVEYELN ACPUAIGTE TEG
pe ponn} cvoPiéng 3 - 4 Nm.

B Beforwbeite 60Tt katd T Aertovpyio Ogv
VapyEL OLappot) agpiov anod Tig Pidec.

® Eav haokédper toyaio n mopoyn nicong (11),
OUVIGTATOL 1] OMOCTI] GTEPEMON  APOV
PeparmBeite 6tv n onf (F) 610 €omTEPIKOG
¢ kepaing (1) PpiokeTon Tpog To KATE.

kcal/h

210.000

170.000

130.000

90.000

50.000

10.000

kW
250

71 230
- 210
190
170
— 150
—] 130
110
1 90
1 70
50
30

— 10

D5210

///
9\“}'/
// /1
N/
g\n’/
iz y
P 91211
v
pays
A1 om
=
e » P
/
0 2 4 6 8 10
"Evdeitn
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Y10 6% €010 NG GeA. 7, e1k. 9,  kepaAn ival puOuiopévn yia tapoyn 110 kW pe xovotnpa BS3 tomov 913 T1.
H évoei&n 3 tng paPfdov pvBpiong copnintetl pe 1o eE®TEPIKO ENIMEDO TNG KEPAANG KAVGNG OTWOC
LTOOEIKVOETUL GTO J1AY PO

Moepadsrypo: O kavoetrpag BS3 tomov 913 T1 £xet eykatactadel oe AéPnta 100 kW.
Edav n anddoon givar 90%, o kovothpog tpénet va mapéyet nepimov 110 kW.
AT T0 S1AYPOUIA TPOKVTTEL OTL 1) LOYVG LT EMITLYYAVETAL pe TN pOOUon otnv évdelén 3.

PYOMIZH TAMIIEP AEPOZX (Ew. 9, 6gl. 7)
Awtifeton pe gpyostaciaki) puduion ety ehdyietn 1oy V.

It pOOpion, yupiote ) Pida (8) apod Aackdapete to magiuadt (9).

Me 10 BN OO TOL KOLGTN PO, TO TAUTEP 0.EPOC KAEIVEL AVLTOUATA, MG
™ HEYLotn apvnTikny avtibiiyn tov 0,5 mbar otnv Kapvada.

XHMEIQXH

H IMPQTH EKKINHXH AEN ITPEIIEI NA T'INETAI IIOTE ME TO
TAMIIEP AEPOX KATQ AIIO TH OEXH 1.

>10 povtéro BS4 tomov 914 T1, yia va eEacpoilotel n Agttovpyia
pe 1oyv 220 - 250 kW, Byaite 1o NYOLOVOTIKO KAAVLLA Y10 VO
grevbepmoete TIc Tpdcheteg Bupideg €16000L aEPA GTO KATAKL
(Bréme k. 10).

4.2 EAEI'XOX KAYXHX

Yuviotdtal vo puOpilete ToV KALoTpa, avAAOYO LE TOV TOTO TOL Y PTGILOTOLOVUEVOL 0.EPIOL, CUUPOVO UE TIC
vrodeifelg Tov akdAlovBov wivaka:

EN 676 TIAEONAXMA AEPA: péy.woyogrh<1,2 — ehdy. woydgr<1,3
i PuOpen CO,% CcO NO,

AEPIO péy. Oswp. CO, A=12 A=13 mg/kWh mg/kWh
G 20 11,7 9,7 9,0 <100 <170
G 25 11,5 9,5 8,8 <100 <170
G 30 14,0 11,6 10,7 <100 <230
G 31 13,7 11,4 10,5 <100 <230

PEYMA IONIXMOY

To ehdyioto pedpa yia T Agttovpyia gival 5 pA.

O kavotpog Tapdyet TOAD LYNAOTEPO PELU, MOTE VO LNV ATOlTEITOL KavEVag EAeyyog. Edv Beinoete va
LETPNGETE TO PELUA LOVIOHOD, TPETEL Vo avoifete To cuvdetnpa (C) (BAéme niextpikd dtaypappa cei. 6)
oL BpilokeTal 6To KOKKIVO KOA®DIL0 Kol GuvdEaTE Eva pikpoaunepouetpo (PAéne k. 11).

Yovoetipag
Ew. 11

, + () - L)
Axpodéxtng W
mivako loool Q//

pso0s  HAgkTpOd10 10vicUoY
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4.3 TIPOI'PAMMA EKKINHXHX

Kavoviko Eprioxkn amd arotuyic avaeiegng

®gpuoctdtng
MOt m—

MetaoynuatioTg avaeiegng
“orsro i
LOYNO]

Epmioxn P

D5007

40s min. 3s max. 40s min. 3s max.

Y1odelkvdeTal and TNV eVOESIKTIKT AvyVia GTOV TivaKa Y EIPLGHOL Kot EAEYYOL (4, e1k. 1, oeh. 1).
Ed&v xatd t Agitovpyia ofncel  oAOYO, O KOLGTNPAG LTAOKAPEL EVTOG 1 devut.

4.4 IIIEZOXTATHX AEPA

PvbOuicte tov melootdtn aépa a@od kavete OAeg TIG AALEG pLOUIGELS TOL KALGTN PO, LE TOV TefoaTaTn 0épa
otV apyn TG KAipakoag. Mg Tov KavoTipa G€ AELTOLPYIO GTNV OTALTOVUEVT oYL, YUPIOTE TO OLOKOTTN
deElootpopa Kol apyd £wg Otov punhokdpel o kavotnpac. ['vpiote otn ocuvvéyeia aplotepdHOTPOPO TO
dtoxomTN Kot 20% mepimov NG pLOUIGUEVNC TIUNG Kol EAEYEETE GTN GLVEYELD TNV OHOAN AvAEAEEN TOL
kavotpa. Edv o kavetipag priokdpet kat TaAl, yopiote aKOUo Alyo TO S1aKONTN TPOG TA ApLoTEPC.
IIpocoyn:

Bdaoet tov kavoviopov, o melooTdtng aépa SeV TPEMEL VO EMTPETEL GTNV TLEGT) TOL AEPE VO TEPTEL KAT®
ano6 1o 80% tng Tiung pvbuiong kat to CO oto kavoaépio va vrepPaivet to 1% (10.000 ppm).

Mo va Befoiwbeite yi' avtd, torobetnote Evav avalutny Kabong oTnV KoUvada, KAEIGTE apyd TNV LTovKa
avoppOPNoNG TOL AVEULGTN PO (Yo TOPASELYIO LE EVa X OPTOVL) KOl EAEYETE OV O KALGTNPUG UTAOKAPEL TPLY
10 CO ota kavcaépro vrepPel to 1%.

5. XYNTHPHXH

O KOLOTNPOS ATALTEL TEPLOJIKT] GLVTNIPTOT], TOL TPEMEL VO YIVETAL OO £LELOIKEVUEVO TPOCOTIKO COUQMVA LLE
TOLG TOTIKOVG KOVOVIGUOVG KoL T vopobeaia.

H cuvtipnon eival amopaitntn yio TNV KoAN AELTOLVPYLo TOL KOLGTAPA, ACTE VO ATOPEVYETUL VTEPPOAIKN
KOTOVOA®GCT] KOLGILOL KOl LELOVOVTAG ETCL TIG PLTOYOVEG EKTOUTEG GTO TEPLPAALOV.

IIpwv ané orowadnmote enépPacn cvvtipnong, koOapicpov 1 EAEYY OV, SLOKOYTE TNV NAEKTPIKT] TPOPOO0GIH TOV
KOVGTIPO LEGH TOL YEVIKOV SLOKOTTY TNS EYKOTAGTAOTG.

OI BAXIKEX ENEPI'EIEX ITOY AITAITOYNTAI EINAI OI AKOAOY®EX:

AQNOTE TOV KOLOTNPO VA AELTOLPYNOEL 01N UEYLOTN oYL €ml déka Aemtd, pvbuilovtog cwotd OAN T
OTOlYELN TOL LTOJSELKVDEL TO TAPOV €YY ELPLOLO. TN cuvéYELln EAEYETE TNV KODGT PLETPAVTAC:

e [Teprextikotnta COL% o @gppoxpocio kavcoepiov otny kapvada o Iegpiextikdtnta CO (ppm).

6. ANQMAAIEX /| AYXEIX

21N ovvéyeln mapovotdlovtol To aitie Kol ot mlavéC ADGELS P0G GEPAS OVOUOAMY TOL UTOPOLY Vo
TOPOLGLUGTOVY eUnodilovtag 1 ennpedlovtag Tn AELTOLPYIN TOL KALGTHPO. M1 OVOUOALL, GTNV TAELOYN Qi
TOV TEPITTOCEMV, TPOKAAEL TO AVOULO TNG EVOEIKTIKNG AVY VNG GTO TANKTPO ATEUTAOKNC TOL TIVOKO Y ELPLTLOV
Kot eAEyyov (4, ek, 1, oeh. 1). Mg v gUEAVIGN TOL GNUATOG CLTOV, O KALGTN PG UTOPEL Vo, EAVAAEITOVPYNOEL
UOVOV apOL TATNGETE TO TANKTPO aneunAoknc. Edv n avdeAieln eival kavovikn, 1o ofnioipo unopei vo arododei
€ TEPLOTACLOKN Kot aKivovvn avouaiic. Eav, avtifeta, n eumloxn epeaviotel ToAt, tpémel va avalntioete Ty
aLTio TNG AVOUOALNG Kol VO EQAPUOGETE TIC ADGELS TOL LTOJELIKVVOVTAL GTT] GUVEYELO.
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AYXKOAIA ANAOAEZEHX

ANQMAAIA

ITIGANH AITIA

AYXH

O kovoetipag ocv avafet
pe 10  Khgioyo  TOL
Ogppoctatn opiov.

Al0KOT NAEKTPIKNG TPOPOSOGiag.

EAéyEte NV moapovcio Tdong oToug
akpodékteg L1 - N g 7-moAkn¢ ¢icag.

EAéyETe TNV KATACTAON TOV ACPAAELDOV.

BePaiwbeite 611 0 Begppootdtng
aoPareiag Oev EYEL UTAOKAPEL.

Awaxonn agpiov.

EAéyEte To Avotlypa Tng PBavag.

BePaiwbeite 611 o1 farPidec Bpiokovran
oe ovoyyty 0éom kar dev  &xouvv
BpayvkukAdCEL.

O melootdtnc agpiov dev KAgivel TNV
ETOPN.

PvOpicte tov.

O1 cLVE£GELC TOL NAEKTPLIKOD TTivako
dev elval cooTéC.

EAéyEte ko1 ocvvdéote cmoTd OAEG TIG
ploeg.

O melootatng aépa Ppicketal o
0éom Aettovpyiog.

AVTIKOTOOTHGTE TOV.

O kavothpog ekTerel
KOVOVIKA TN @don
TPOTAVGNG KoL
avaQAeENG KoL 6TN
OUVEYEL0 UTAOKAPEL
peTé ano 3 devt.

AvVTIGTPOPN GVVIEST PACTG-
ovdETEPOL.

Avtiotpéyte T oOVOEDT).

Amovcia 1 aveTadpKELN YELOONG.

ATOKOTUGTNHOTE TNV.

To mhextpodio 1oviocuod  givat
vewwpévo, dev  Ppioketar  oTO
E0MTEPIKO TNG PAOYUS, £X €l dlaKomel
n obvdecn TOv HE TOV TivoKa 1
vapyel PLAPN oTN HOVOGT TOL TPOG
™ yvelwon.

EAéyEte T cwotn Oéon kat
EVOEYOULEVMG ATOKATAGTHOTE TNV
oVUPOVE, e TIG 001 Yieg TOL Yy elpLdiov.

ATOKATOGTNGTE TNV NAEKTPIKN
ohVoEDT).

AVTIKOTACTNOTE TNV EANTTOUATIKTY
cbvoeoT).

Exxkivnion tov kavotipa
ne kaBootepnpuévn
avapreén.

AavBocpévn torobétnon
nAekTPodiov avapieEnc.

PuvBuicte 10 60OGTH COLPOVO LE TIG
odnyieg Tov eyyelpidiov.

IToA0 vymAn Tapoy” aépa.

PuvOuicte TNV mopoyn aépo cCOLPOVO LE
TG 0OMYiEG TOL EYYELPLOLOL.

Dpévo PBorPidag TOAD KAELGTO e
avemapkn ££0do agpiov.

PuvOuiote 10 cwotd.

O kovotipog PTAOKEPEL
RETA TN @aon TpomAvong
ywiti dgv avaper n eroYO.

Ot niextpofarPideg aprvouv va
nePACEL WKPNY TOGHTN T a.EPiOL.

EAéyEte v mieom touv dikTOOL KOUM
puluicte T1g nAektpoParPidec coppOva
LLE T1G 0OMYiEG TOL €YY ELPLOIOL.

BAGPn niextpofarpiowv.

AvVTIKATOOTNOTE TEG.

"EAletym onvOnpo avapregng.

EAéyEte T 6ot cvvdEDT.

EAéyEte T cwotn) Béon tov
NAEKTPOSIOL COLPOVO LLE TIG OO YIES TOL
gyyelpdiov.

IMapovocia aépa GTIC COANVAOCELS.

Efaepdote tn ypopuun tpopodociog
agpiov.
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ANOQMAAIA ITIGANH AITIA AYXH
BAGPN melootdtn: OVIIKOTOGTNGTE TOV.

O mielootdtng 0épa OV UETAKIVELTOL
oe 0éom emapic. IToA0 yaunin nieon aépa (Aavlocuévn

O xovotipos PTAOKAPEL pOOpIoN KEPAAG).

ot ¢don mpémivong. Ynapyet oAOYO. BAGBN BarPidov: avTikaTaoTNOTE TEG.
AavBoopévn  tomobétnomn mapoyng | Torobetnote TNV c®GTA COUPOVA LE TIG
mieong 11, ewk. 9, oel. 7. odnyiec tov ke@. 4.1, ogh. 7.
H wieon agpiov 610 diKTLO £1val TOAD
KOVTO GTNV TIUN Yo TNV ool £y €L
pubuiotel o melootdng aepiov.

, H anétoun ntdon nieong pe to

0 KALGTAPTS . avorypo g BaAPidag, tpokadel to . .

enavoioppaver Tn edaon 8vOLY IO TOU TLECOGTATN KaL Kot Mewdote TNV T pvdutong tov

a;ﬁ:ﬁfgﬁ KOPLs v ovvénetla 1 BoAPidoa Eavakieivel meCooTh.

K pet. OULECMG UKLV TOTOLDVTOS TO LOTEP.
H mieomn otn cvuvéyeia avEavel Tat, o
mefootdtng EavakAeivel Kot o
KOKAOG avapAesng Eavapyilet.

ANOMAAIEX AEITOYPITAX
Epnhoxn and: — amovcio Adyag

— YELOUEVO NAEKTPOSLO LOVICUOD
— Gvorypa melootdtn aépa

Ypnopo ano:

— avotypo melootdtn aepiov
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